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Regio de9roto-logge n.2205 elee appróda it tasto unico dei prov-

esdjmenti sadia emigrazione e sulla teciela giuridica degli
emigranti.

Regto deeroto n. 2217 che assegns una ingannità di equipaa-
pg mento ai governatori e segretari genwali della Tripoli-
itúlia e della Ciranaica.

Rogio decreto n. 22ts else apporta variazioni nila tal>elle B,

aþprovata con la legge 25 giugno 1911, n. 575 concernente
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PARTE UFFICIALE
Sam Haesta il Re, con decreto in data 7 correrite, ha

accet*ato le dimissioni rassegnate dal senatoreAutosio
CEFÀLY dallt carica di vice presidente del Senato del
Regno per la prima sessione della XXV Iegislatura.

il ruolo organico dell'Aneministrazione delle posto e dei te-

legrafl.
Regio deoreto n. 2224 che dentandz alla speciale giurisdizione

prevista dalf'art. 5 del decrolo Lttogolenenziale 17 trovembre

1918, n, 1698 le controversie dipendenti de cessioni di mate-
ele prime, semitavorati e di p-ddotti jf nili provenienti da
Amministrazioni di Stato.

Regio decreto n. 2225 chy istituisce un fondo da iscriversi in
un apposito capitolo del />ilancio del Ministero per l' assi-
s¢¢nga militare e 1e pensigni di gu¢fra con l¢ denominazione:
Provvedimenti di avstehta ai coniósttenji pii, />ixognosi >•

Regio decreto n. 223f eles autoritra remissione di mandati di
anticipzzione sino a L. 100.000 eri ttperture di credito sino

a L. 250 009 per il p šganzento di lavori o forniture che si

eseguono in ecortomia.
Regio decreto-legge n. 2241 clie recrz autorissazione di spesa

per castruzioni di case operaie e rurali e per altri prarvedi-
menti nelle località colpite t/ai terremoti.

Regio decreto n. 2244 e1te mcdylca il arcreto Luogotenen: als
15 giugno 1919, n. I130, relativo alla concessio>ie detta ire-

goetità cava-viveri ad almene categor e di mi itari in Libid-
Regio dooreto n. goes eie mozipca el decret a Luogotenengigie

7 f¢'>órzio 1919, n. IJO costerenente la riportitione dell'ay
se oxiorte s/raoedinaria di un nelliardo d• staAxiarsi nel
llancio dei Jacovi pubblici giustp l'art. 7 de i geereto Luogo-
lenenziale 17 norernbre 19ts, n. 1698.

Dispos1xtout utverse
Ministero del tesoro: Avviso -(Winfatero.dell'interno: Roi.

lettino sanitario settimanale det bestiame n. 4t, dal 6 al 12
ottobre 19f9 - afinistero per l'industria, il commercio
e il layoro: Media det copsoudati naposiasi a contana nelis
B:rse del Regno - Corso medio det camK

LEGGI E -DECRETI
Ti numero 2305 della raccolta w/jicials delle leggi e dei dhi

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO LDIANIJELE III ,

per grazia di 1;io e per volontà della Nazione
als D'tTA1AA

Vista la legge 31 gennaio 1901, n. 23, sulla .emigra-
stone:

Vista la legge 17 higlio 1010, n. 338, che stalii!Ïsce
ale¤ni provvedimenti riguardanti Temigrazione;
Vista la legge 2 agosto 1913, n.1075, recante prov-

vedimenti per la tutela giuridica degli emigranti;
Vista la legge 24 gennaio 1915, n. 173, che modifica

la legge 2 agosto 1918, n. 1075, per la tutela giuridica
deeli emigranti;
Vi4to il dooreto lagze Luogotonentiale 29 agosto 19(8,

n. 1379 che demanda alla competenza degrli ispettoridol-
I'emigrazione tutto le controversie contemplate negh
lagee e agost 1918, n. 1075, per la tutela giuridiga
dgt emigranti :

Visto il decreto-legge Lurgotenenziale 16 maggio
1919, n. 1093, che stabilisce 1obbligo del passaporto
per i cittadini che sono colisiderati e si presumono
emigranti;
Visti i decreti-legge Lungotenenziali 7 noventbre

1918, n. 1723, e 30 giugno 1919, n. 1185, che pdrtyno
modifloazioni all'ordinamento delle cariche direttigieg
ispettive del Commissariato dell'emigrazione;
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Bit.nluin la necessità di coordinare e di utilflanre in
un corpa organico i provvedimenti logislativi finora
in .vigine sui servizi dell'amigrazione e sulla tutela
degli emigranti:
Septito il Consiglio dei ministri:
.S.a proposta del ihinistro degli affari esteri, di con-

certo coi ministri dell'interno, delle flaanze, del tesoro,
di gradia e giustizia, della guerra, della marina, dei
trasporti marittimi e ferroviari, don'intiustria, coin-
mercio e lavoro, dell'agrico tura, dell'istruzione e delle
poste o telegrafi;
Abbiamo decretato e decietiamo :

Art. 1.

Ë approvato il testo che coordina i provvedimenti
sull'emigrazione e sulla tutela giuridica degli emigranti,
annesso al presente decreto e firmato, d ordine Nostro,
dal .ministro propone ate.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sus

pubblioszione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà

presentato al Par'amento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del s=gillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Bato a Roma, addi 13 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NixTI - Titrost - TEDESCO - SCilANZER -
ÀÍORTARA - ALBRICCl - Secri -

15 ŸITO - ËERRARIS - rlSO HI -

BAcosLLI - CantismTE
VgstO,-'ll ytta?'danigilla: MORTARA

LEGGE SULL'EMIGRAZIONE.
QAPo J.

Commissariato generale dell'emigrazione
e uffici dipendenti.

Art. 1.

È istituito, sotto laadipendonza delstinistro degli affari citori,na
Commissariato generale al (1ùale 6'attribuita la competenza per tutto
ció ehe si riferisce alla emigraziotte, e nel quale sogo concentratt i

seririzt ad o'ssa attinetiti.
Il Commissariato gonorale dell'emigrazione ð composto di un com-

ruissario generale e di tre commhsari.
Il Commissario,«enerale è nomina·o con decreto reale su proposta

del ministro degli.affari ester'i, udito 11 Consiglio dei ministri, ed o
seelto tra gli impiegati superiori del Commissariato o di una delle

Amministrazioni dello Stato.
I commissari sono nominati, per incarico temporaneo, con decreto

reale, su proppsta del ministr degli affari esteri, e sono scelti tra

gli impiegati superforf del Co missariato o, eccezionalmente, tra

gli impiegati d,i alt e Amminis azioni aventi grado non inferiore o

quello di direttore capo di divisione od a questo equiparato.
Le norme relottire alle.nomine e alle promozioni degli.impiegati

addetti al Commissariato ed all'assunzione di personale avventizio

per lavori straordipari sono stabilite dal fegolamento.
Agli impiegati del Commissagato at applicano le disposizioni della

3e e sullo stalo g'gidi héþli.impiegati oivili.
Art 2.

istituito un Consigliò superioro dellemigrazione composto:
a) del ciminissar o goner à come delegato delministro d.gli

- a ti esteri;
O del diéettõte'gonèrale della maritia mercantile;
c) del direttore go9eraladella providenza e del lavoro;

d) del dir.tta re joperale del Banco di Ñapali;

I | .

e) del direttori generali di aui tee servizi di Stato aventi

irticolate'attgenz.1 gall'emigrazione,tehe saranno designati dal mi-
nistrii'degli affari est 1:

' f) di tre membri nominati per decreto reale, suipropostadel
rainistra degli affari esteri, tra i cultori delle discipline aventi at-

twenza coll'emigrazione;
g), di quàttro membri sealti del ministro degli affari esteri fra

otto cittadint italiani desig'nati dr11a Cotifederazione generale del

laioro, dúlla Liga nazionale dello cooþei tivo,, dalla Federazione

italiana delle società di mutuo soccorso:o .d iÏn'altri associazione
di'assistenza o di cuaura che sarà designata dal ministro, sentito
11 Coiniglio sÈperiore della emigrazione;

h) di tro,membri, uno dei quali hovrŸessere una aonna, seciti
dal ministi·o fra,1e persone designato dalle istituzioni di assistenza
degli omigranti riconúsciuto dal Commissariato;

i) di due membri scelti dal, ministro competente nel seno del
Coinitatö perniandrite del I voro e della 01unta esee(itiva per il col-
locamcató o la disoccupazione.
1-membri della Commissione parlantentare di vigilann di cui al

suceossivo art. 65, comma seeonto, fanno parte di dirittò del con-
siglio superioro dell'emigrazione en oto deliberatlúo.
Il regolamento determitierà le norme per la designazione e la

scelta det, membri di cui alle lettere g) e li), com pure de-

terniinerà lo 'modalità per la rianovaz:one del Consiglio, la inden-
nitå dovute ai consiglieri e il ulodo di formazioile deil ufBcio di pre-
sideon.

11 Consiglio sarà udito nelle questioni più rilevanti relative al-

l'emigrazione e nogli atTari di competenza di più blinisteri.
Allo sedute del Consiglio il ministro degli affari esteri potra chia-

mare, con voto delicerativo, uno o più delegati dei Ministeri inte-
ressati nelle questioni sottoposte all'esamo del Consiglio.
Alle seduto interveegono pure, con voto ebudultiyo, i commissari

dell'emigrazionc.
11 Cmsiglio elegge nel proprio seno tre membri, i quali, inaiome

col ooinmissario generate, presidente, e i a tre membri sedlti nel

proprio.seno dalla Commissione parlamentare di vigilanza, formano
un Comitato permanente con le attributioni indicate nel regola•
mento,.11 quale determinerà pure le norme per la rinnovazione del
Comitafo stesso.

Art. 3.

11 Coinjnisaariato generale dell'egli raziðna.corrispondo con le an.
optà del RËgno, coi RR. agenti all'estcco, con gll ufflei .d'eniigra-
zione degli altri Stati, e con tutte lo i&tituzioni/che nel Regno.e al-
I?estero,st occupano della proteziono degli.etrd'granti.
Godo di franchígla postale e telegrafica per tutti gli affari atti-

riotiti ai servizi che gli sono commessi. 114 il diritto di afDssione

gratuíta det suoi manifesti ia ogaf stazione o ageazia, nei piróscan,
vettare,o altri mezzi di trasporto per terra o por acqua.

Art. 4.

11 minidro degli aíïari.esteri dovrà .peesentare ogni anno al Par-

Immento, nop più tardi del mese di aprile, una relazione sui ser-

Tizi dell'emigrazione, allegando un rapporto del commissario genc-
rale sul movimento dell'emigrazione pormûnenteetempo:anca,cor-
relato dei relativi dati statistici raccolti a cura del Coinmissariato,

suße operaziopi dei vettori e dei loro rappre3entanti, sai noli sta-
biliti od appr¾vati nel copso deltanao,sulle modificazaoni che l'espe-
rienza suggerisce di apportare alle norme Vigenti, e-sopra ogni al-
tro pun‡o cho interessi l'emigrazione.
Questa relazione doyrå essero isceltti all'ordine del g'orno nella

tornata successiva, per la sua discussione e approvatione.
Il commissaric generale puo avere le l'unzioni di coalmissario del

Governo, agli etTetti dollart. 59 dello Statuto dal Regno, per ciö

ebe concerno i servizi dell'elnigraziour.
Att 5.e

Ne città di Genova, Napo e 'alegroo e in quelle altre che fos-
ro erm nato per d c:eto Rr a'e, a à istituito un lapettorato
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dell.'emigrazione, a òui sarà preppsto us funzionario dipendente dal
Commissariato generale dell'emigrazione.
L'ispettore eserciterà le fuaziom che gli sonoattribnite dalla pre-

sento legge e quelle che saranno indicate dal regolamento.
11 Vice ispettore coadinva l'ispettore e lo supplisce,in caso di as-

Sénza o di impedi.nento, per tutto ciò che à di sua comþptenza. ,

Il ministro dell'interno, di concerto con quello degli affari ester(
destinerà presso gli Ispettorati nei porti d'imbarco e nei principali'
posti verso le frontiere <fi terra un funzionario di pubblica sicu-
rezza per coadiuvare l'ispettore.

Art. 6
Con decreto del commissario generale potranno essere istituiti

Comitati mandamentali o comunali per (emigrazione, con funzioni
gratuite, composti secondo le norme fissate dal regolamento.

Gli iscritti di leva che abbiano c<jmpiuto o che oomplaholnel-
l'anno il 18' anno di età gli iscritti di leva marittimi e IMlltari
del corpo R. equipaggi potranno emigrare quando abbiano thenuto
il permesso, i primi dal prefetto o dal sottoprefetto, i ilocondiBàal
capitano di porto o gli ultimi dal comandanto del porto.
I militari di prima categoria dell'esercito, che non abbiano com•

piuto il 28° anno di età, potranno emigrare quando abbiano otte-
nuto il permesso dal comandante del listretto, al quale dovranno
provare di trovarsi in una delle condizioni che saranno spoolfloate
dal regolamento.
E linera l'emigrazione dei militari di terza categoria, apparte..

nenti all'esercito e alla marina.
È pure libera l'omigrazione dei .militari di prima categorianp-

partenenti all'esercito, che abbiano compiuto il 28° anno direta;
11 Comitato à presieduto dal pretore o, in sua mancanza, dal sin-

daeo.
Nelle provincie dove Istituti di assistenza -agli emigranti funzio-

nino in modo ritenuto dal Commissariato più conforme agli inte-
ressi degli enligranti che non i Comitati mandamentali o comunali,
le attribuzioni a questi conferite passeranno agli Istituti m%n-
zionati.

Art. 7.
Su ogni nave che trasporti emigranti con destinazione a paesi
ransoceanici prende imbarco nn R. commissario, 11 quale, secondo
le norme determinate dal regolamento vigila sull'andamento del
servizio sanitario e sull'osservanza delle leggi o det regolamenti
sulla emigrazione.
I RR. commissari sono scelti, di regola,pel corpo det medioidella

R. marina, in servizio attivo. I medici dcIla R. marina destinati in
servizio di omigrazione, put continuando a far parte del ruolo or-
gameo, sono messi a disposizione del Commi jariato.
I RR. oominissari sono retriouiti sul Fondo per l'emigraziones

nella cui casm il vettore dovrà versare le competenze loro spet-
tanti, ed hanno diritto, per parte del vettore, nei viaggi, sia di an-
data che di ritorno, al trattamento della classe più elevata esi-

stente a bordo.
Alladesignaziorie de1R.commissario a lordo dei proscafiin

servizio ji emigrazione sarà provveduto nei mooi determiaati dal
regolamento.
I Regi commissari esercitano le loro funzioni ancho nel viaggio

di ritorno dal porto transoceanico, quando la nave si diriga ad an
porto europea con passeggeri italiani di terza classe, o di classe
equivalente alla terza, che rimpatriano. Nel caso in cui la missione
del R. commissario abbia termine fuori del Regno par fatto dipm-
dente dal vettore, questi é obbligato a fai•nirghi i mezzi por 11 rím-I
patrio n611a misura che verrà determinata dal regolamento.

Art. 8.
Negli Stati.verso i quali si dirige Pomigraziano itali.ina, aaranno

istituiti, anche me11aute accordi coi rispetti&i Governi, ut11ei di pro-
tezione, d'mformazione e d'avviamento al lavoro.
Possono essero destinati, secondo le nor.ne che -verranno stabi-

lite dal regolamento, nei principali centri di omigrazione italiana,
funzionari dell'emigrazione, i quali informeranno il Commissariato
sulle condizioni dell'emigrazione italiana, della quale raccoglie-
rauno extrasnetteranno i voti, e disimpegneranno le altre attri-
buzioni che verranno ad essi afildate. Lo stesso incarico potra es-
sere conferito anche ad ufficiali colisolari oadaltrifunzionatidelk.
Stato.
Tanto nei porti di transito, quanto in quelli di arrivo, si eae-

guiranno, a bordo det vapori che tr.isportano emigrantiedelle re-
golari ispedioni per cura dei funzion ri dell'emigrazione o degli
althiali caniolari, secondo le norme ehe verranno stabilite dal re-
goismepto.

CAPo II.

Dell' emigrazione in generale.
Art. 9.

L'orpigraziono è 1bera roi limiti »tibiliti dal dir¾t'o vigente,

paa sino a quando non abbiano compiuto il 32 anno, essi debbono
ilotificare la loro presenza al comambute del distretto. Questa no-
tiûcazione sarf fatta in carta libera e senza spesa,• nel modo che
sarà stabilito dal regolamento.
La facolta di emigrare consectita ai militari dai precedenti ca-

poversi þotrà essere, in casi e *cezionali, temporaneamente sospesa
com decreto reale, tu proposta dei ministri delÌa guerra e dolla
m rina.
11 ministro degli afari estari, d'accordo col ministro 'ell'interno,

potrà sospendere l'emigrazione verso una determinata regione, per
motivi d'ordine pubblico, o quando possano correro grave pericolo
la vita, la liberth, gli averi degli emigranti, o quando lo richieda
la tutela degli interessi.eoonomici o morali degIt omigranti.

Art. 10.-
Salvo disposizioni speciali, è considerato emigrante, agli efetti

delle leggi e dei regolamenti sulPemigrazione, ogni cittadino. ohe
espatei esclusivamento a scopo di lavoro manuale o per esercitare
il y colo trafileo, o vada a raggiungere il coniuge, ascendenti,
discendenti, fratelli, zil, nipoti e gli affini negli stessi gradi, giå
emigrati a scopo di lavoro, o ritorni in paese estero ove gíå pre-
cadentemente sia emigrato nelle condizioni previste dal precedente
articolo.

. Art. 11.
poloro che arruolino, conducano o mandino all'estero minori de-

gli anni quindici a scopo di lavoro senza che siano stati sottoposti
alla visita medica e forniti dal sindaco del libretto, di cui agli ar-
ticoli 4 e seguenti det regolamento sul lavoro dei fanciulÍ16 agosto
1916, D. 1136, saranno puniti con la pena peenniaria commiliata,
sdall'art. 13 del testo unico dolla legre sul lavoro delle dando-odel
fanciulli approvato.con R. doereto 31 agosto 1910, n. 665.

Art. 12.
Chi arruoli o riceva in consegna, nel Regno, uno o più minorf

derli anni quindici, por impiegarli all'estero, sia in professioni giro
vaghe, sta in industrio che verranna indicate dal regolamento cömo
dannosa alla e slute, o come pericolose, sará ptmito c¾n la reclu-
sione fino a sei mesi e con multa da couto a cinquecentb lii'e.
Con la stessa pena sarà punito chiunque conduca o maidi al-

l'estero o coÿsegni a terze persone perché conducano all*ceten rui-
nori degli anni quindici con lo scopa d'impiegarli com'è detto nella
prima parte del prosente articolo. In tal caso il tutore decada dalla
tutela e 11 genitore potrà essere privato della patria patestà.
Le medesime prescrizioni sono applicabili a chiinduce una donna

minorenne a emigrare per trarla alla prostituzione.
Art. 13.

Chi ab3andona la paesa straniero minori degli anni diciasseûe,
avuti m consegna nel Regno, per dere ad essi lavon, saipinino
con la ree!umone fino ad un anno e con multa da.trecento a141116
lire, senza pregiudizio dellemaggiori pene in caso di maltrattamenti
o di sevizio.

Se.il minore non ahbla compiuto guattordici anpi, la pena sayL
aumontata della metà.
L'imputato, cittadino o straniero, sara giudicato a richiesta del

.

ministro della giustizia o a querelaÎ di parte; e se già fa, per lo
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stesso fiato, giudicato all'estero, si apvilicheranno le dispaizioni
dwgiPeWitoh-Teg!Niel CudiWþVital

Art la

.Afrutila disp,sizione dell'art 416 del codice penale, chiungg
à½lne dÏ ludro eceita ad Anigt'are e chiunque con manifesti, circo-

gàidh con pubblicazioni di ogni genere concernenti l'enligra-
zione difonde notizie o indicazioni false, o diffonde nel Regno no-
tÍžiÃ di talà natura stampate all'estero, o punito con la reclusione
fino a sei mesi e con la multa da lire 100 fino a lire 1000.

È punito a norma de]I'art. 416 del codice penale chiunque a fine

di lucro, lagannando un cittadino con l'addurre fatti inesistenti e

col d(tre false notizie, lo avvii a paesi esteri diversi da quelli dove
intendeva recarsi, o lo induca a prendere imbarco in parti estori,
o claildestinamente sulla nave.

Art. 15.

I cittadini, che a norma delle leggi e dei regolamenti sulla emi-

gražione sono considerati o si presumono emigranti, per uscire dal

Regno devono essere muniti di passaporto per l'estero. Tale passa-
rto à rilasciato dalle autorità competenti a norma delle disposi-

zioni Vigenti, secondo le istruzioni impartite dal Com'missariato ge-
neralo delPemigrazi>ne.
11 rilascio e la rinnovazione dei passaporti per l'estero pet le per-

sono indioate nel comma precedente e per le loro famiglie, qua-
Innqtie sia 11 numero delle persone inseritte nel passaporto, sono
soggetti alla tassa di lire due, che è dÞvoluta integralmente al Fondo
lier l'emigrazione. Dttrante il periodo di validità del passaporto po-
tra sul passaporto medesimo venire modilleata da una delle autorità
competenti la indicazione della destinazione, previo pagamento di
lire tina che à devoluta al Fondo par l'emigrazione.
T.a tasse sui passapurti devolute al Fondo ree l'emigrazione sono

rappresentate da una sp3ciale marea da bolfo da fornirsi dal Com-
missariato generale delfemigrazione, la quale sarù apposta sul pas-
saporto dall'autorità che lo rilaseia. Trimestralmente le predette
autoritainvieranno al Commissariato dell'emigrazione l'importodelle
tasse riscosse insieme ad un elenco nominativo delle persone cut

oise si oferiscono.
kdata altresi facoltà al Commissariato dell'emigrazione di ri-
chiedere alÏe stesse Àutorità la periodica trasmissione di un elenco
nomiriativo delle persone non comprese nel comma primo del pre-
sente articolo, alle quali sia stato rilasciato il passaporto per l'estero.
9 Le contravvenzioni al primo comma del presente articolo sono

punite con l'ammenda da L. 10 a L. 100, ed in caso di recidiva con
l'arrosto di 10 giorni a 6 mesi, salvo l'applicazione delle pene
smacite per altri reati di cui 11 contravventore si fosse reso col-

evole.
Le domande per il passaporto e la dichiarazione di nulla osta

d vtanno essere trasmesse dal sindaco alle autorità competent;
entro ventiquattro ore dal ricevimento della richiesta corredata dai
prescritti documenti, e l'autorith competente dovrà rihsciare il pas
saporto entro ventiquattro ore dal ricevimento della domanda o

dell'autorizzazione del commissariato generale dell'emigrazione
quando sia necessarla.

Gli atti necessari per ottenere il rilascio del passaporto per gli
erpigranti, che si recano all'estero a scopo di lavoro, e per le loro

famiglie, sono esenti dalla tassa di bollg e da ogni tassa.
Art 16.

Tatte le esenzioni ßscali accordate dalle leggi italiane in materia

di info tuoi sul Isvaro, di assigtenza e di assicurazioni sociali sy
(pplicano inche agli atti e documenti che siano richiesti nell'info.

resse di cittadini per ottenere la liquidazione o 11 pagamento di

nelennit't o rendite, o in genere il godimento di prestazioni in base

a leggi straniere in materia di infortuni sul lavoro, assistenza ed

assicurazioni sociali.
Caro Ill.

Dell'< migrazione a paesi transoceanici.
Prima sezione - Km granti.

Ari, 17.

Agli effetti del presente enpo, sono emigranti i eiladini ebo t"o-

vandosi oclle eendizioni di eni a11'art."10' òNiik'n'i:incló iCŸÑ?ia
dessa o in ehme che 0 ( mmirariato generale dell'emigrazione di-
chiari equitsleute alla ter a attuale. Si rechino Ìn paese posto al
di là del Canale di &nez, erluse le colonk e i protettorail italiani,
o in paese posto al di la dello Stretto di Gibilterra, escluse le coste
d'Europa.

11 regolapiento determineca in quali casi, inoltre, la qualità di

emigrante si presuma, salvo prova contraria, per coloro che viaggino
iniciasse superiore alla terza.

/L'emigrante di nazionalitù non italiana, che prenda ilabarco in

un porto del Regno, è gareggiato ad ogni effetto al nazionale, ma
non potrà fruire dell opera degli ufflei di protezione all'esiero, indi-
cati nell'art. 8.

I passeggeri che partano spontaneamento o a proprie spese in terza
classe o in classe equiparata alla terza, su piroscati nazionali o stra-
Sieri, e viaggino oltre il Canale di Suez, saranno considerati come

emigranti se quelli di nazionalità italiana superino il numero di

cinquanta; o tuttavia in facoltà del Commissariato di autorizzare 11

trasporto in deroga a questa disposizione.
Seconda sezione - Vettori di emigranti.

Art. 18.

Nessuno può arrolare o accaparrare emigranti, promettere o ven-
dere biglietti d'imbarco, se non ha ottenuto dal Commissariato la

patente di vettoro di emigranti, più una speciale licenza dello stesso
Commissariato, subordinata ad opportune garanzie, quando trattasi
di emigranti con viaggio gratuito o sussidiato, o in qualsiasi modo,
favoriti o arrolati.
Possono ottenere la patente, quando dispongano di piroscali nelle

condizioni stabilite dal regolamento, le compagnic nazionali di navi-
gazione, gli armatori ed i noleggiatori nazionali, sia individualmente
sia la consorzio.

La patente può altresi essere concessa alle compagnie forestiero
di navigazione, riconose ute nel Regno secondo gli articoli230 e se-
guenti del Codice di commercio, ed agli armatori e noleggiatori stra-
nieri, quando dispongano di piroscati nelle condizioni stabilite dal

regolamento.
Alte compagaie, agli armatori e noleggiatori stranieri la patente

puo essere conferita soltanto quando essinomininocomoloroman-
datario un cittadino italiano, domiciliato nel Regno, ovvero una ditta
italiana legalmente costitu2ta, e si sottomettano, per tutto ciò che si
li:erisco age operazioni d'emigrazione e agli atti che ne conseguono,
a tutte la loggi e regolamenti del Regno ed alle condizioni che po-
tranno essere stabilite dal Commissariato generale dell'emigrazione
nella p,tente di vetrore.

La patente o valübt per un anno, soggetta, di volta in volta, a
una ta sa di concessione di mille lire per ogni piroseafo iscritt), e
vincolata a una cauzione, non inferiore a tremila lire di randita in

tioli dello Stato, che verrà fissata dal Ministro degli affari esteri,
secondo l'unportanza delle operazioni. La misura della tassa di con-
cessione p trit essere vanata con decreto Reale, promosso dal mi-
nistro oc li affari esteri, sentito il Consiglio superiore dell'emigra-
zione

La rieti sta della patente ;mplica accettazione di tutti gli ob-
bligbi derivanti al Veltore dalle disposizioni vigenli la materia di

crnigrazione.
11 ministro degli attari ederi, udito il Consiglio superiore dell'e.

migrazione, pun, ena sua decreto metiv3to, negare, limitare o riti-
rare la patento.
La cautione sta a garanzia in primo luogo dell'adempimento di

tatt le obbligazioni del vettore e del suo rappresentante verso
l'ernigrr:ta o chi per asso : 0, in soci nio luogo, del pagamento delle
pene pe:uniarlo, in eni il vettore o il suo rappresentante possano
ineo rare ni faza della presente legge. La cauzione dovrà essore
reinogram 0201 qualvolta abby subito diminuzione, sotto pena di
decadenza dala patente; e sarà resiifnita, salvo il caso di giudizio
pendent-, sei mesi dopo ehe il vettore avrà cessato d'esser tale.
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Art. 19.
Le compagnie estere 10 tuali non siano già state riconos:iute

hel Regno secondo gli articoli 230 e seguenti del codice di com-
mercio, quando chielono patenti di vettore, saranno equiparate alle
nazionali per quanto riguarda la tassa di registro sugli atti costi-
tutivi.
Saranno parimenti soggetti alle tasso normali di registro gli atti

che portano aumento nel capitale sociale delle compagnie munite
di patente di vettore. Le compagnie, cbe non facciano registrare
gli atti di cumento del capitale dentro i sei mesi dala loro data,
ca tranno dalla pate ute.
Tali tasse saranno tuttavia applicate per la parte del capita'e

impiegato in Italia.
Gli atti costitutivi delle compagnio forestiere di navigazione, per

ottenere la conzessiono della patente di vettore, saranno registrati
con tassa fissa da lire duemila a lire diecimila, in proporzione del

capitale sociale. Gli atti che portano l'aumento del capitale sociale
saranno registrati con tassa fissa, il cui ammontare verrà determi-
nato proportionatamente alla tassa pagata per la registrazione del-
l'atto costitutivo in rapporto col capitale sociale originario.

Art. 20.
Il capitano di piroscafo nazionale o. strániero, non iscritto su

patente di vettore, che impreads viaggi da porti transoceanici, qua-
lora imbarchi, con destinazione ad ug porto del Regno, più di cin-
quanta passeggieri italiani che viaggmo in terza classe, o in classe
equivalente, o siano emigranti di ritorno, deve munirsi di speciale
licenza, che potra essere concessa dalla R. autorità consolare, sotto
l'osservanza delle condizioni determinate dal regolamento.
Le liaenze consolari di cui al comina precedente sono sottoposte

alla tassa di centesimi dieci per ogni tonnellata di stazza netta ·

I'importo di tale tassa, como de1Îe ammende previste dal presente
articolo, sarà devoluto integralmeilte al Fondo per Pemigrazione.

11 capitano del piroscafo che, senza esser munito di licenza con-

solare, trasporti passeggeri italiani di terza classe o classe equiva-
lente o omigranti italiani di ritorno al di sopra di cinquanta andrà
soggetto ad ua'ammenda di centó•lire por ciascuno di essi. La stessa
pena si applica anche al capitano che, in un porto non transocea-
nico, abbia ricevuto, por trasbordo da altri piroscall sprovvisti di
licenza consolare, passeggeri italiani di terza classe o di classe
equivalento o emigranti di ritorno diretti nel Regno.
In caso d'inosservanza di alcuna delle condizioni prescritto nella

licen t, l'ammenda ó di lire venti per ogni omigrante di ritorno.
All'applicazione di dette ammende à estesa la competenza del capi-

tano del porto di arrivo del piroseafo, stabilita dall'art. 433, ultimo
alinea, del Codice della marina mercantile. Contro la decisione del

capitano di porto si può ricorrero, dentro venti giorni dalla notifl-
catione di essa, alla Corte d'appello.

11 capitano, cui sia contestata alcuna delle contravvenzioni pre-
viste dal presente articolo, deve depositare presso la R. capitaneria
l'ammontare dello relative arnmende. Fino a che tale deposito non

sia stato eseguita, al piroscafo non sarà concesso di partire dal

porto d'approdo nel Regno.
Art. 21.

Il Governo del Ro, quando lo ritenga opportuno, potra sospendere
temporaneamente ogni nuova iscrizione di piroscafi su patente di
vettore, per tutte o per alcune lin e, e con determinate modahtà.
Il provvedimento sarà preso con decreto Reale, su deliberazione
del Consiglio dei ministr , sentito il parere del Consiglio superiore
dell'emigrazione.

11 flegio de reto dovrà essero presentato al Parlamento entro 15

giorni dalla data della sua pubblicazione, e accompagnato da re-
lazion z.

Art. 22.
11 vettore neionale d'emigranti puo, con lettera diretta ni Com-

missariato, Dominare rappresent3nti propri, assumendo I:t reqm
sabilità civile'di ogni loro atto in materladiemigrazione. Ëaltium
responsabile del fatto dLi suoi dipendenti, come degli al tri vettori

I

e di ogni altra persona cui egli affidass , sia pure .con l'jgtesa o
col consenso dell'emigrante, tutto il trasporto o parte di esso..Ogni
pitto, che escluda o limiti tale responsabilità, o nullo, quand'anch,e
vi corrisponda un diminuzione del nolo.
La nomina di un rappresentante à sottoposta all'assenso del Com-

missariato, che, seatito il prefatto competente, può negarlo o re-

vocarlo.

I rappresentanti devono essere cittadini italiani, e non possono de-
legare ad altri il loro mandato.
Possono diversi vettori, previo accordo da comunicarsi al Com-

niissarlato, nomina·e uno stesso rappresentante.
E' viatato a un rappresentante di procurare imbarco ad emi-

granti su piroseafi che non siano qu e lli del proprio mandante, o
dei propri manienti.
E' dat i facoltà al Commissariato generale dell'emigrazione, sia

nela patente sia successiyamente, sentito il Comitato permanente,
di autorizzare, con le coadizioni da esso stabilite, la nomina di
rappresentanti anche da parte di vettori stranieri.

Art. 23.

Ogni provvedimento di assenso da parte del Commissariato alle

proposte dei vettori per nomina di rappresentanti, sarà sottoposto
al pagamento di una tassa di lire 50 a favore del Fondo per l'emi.

gratione, da corrispondersi dal vettore per ogni concessione di rap-
presentanza.

Art. 24.
Il Commissariato generale dell'emigrazione, con le condizioni in-

dicate in una speciale licenza, potrà permettere, che un privato,
per conto proprio o per un'impresa coloniale consentita dalle leggi
del paese in cui deve compirsi, proceda all'arruolamento di lavo-

ratori nel Regno per lavori da eseguirsi in paesi coatemplati dal-
l'art. 17, purchè il privato, ove si tratti di emigrazione nei paesi
contemplati dall'art. 17, si valga, per il trasporto, dell'opera d'un

vettore patentato e questi paghi la tassa prescritta dall'art.26.
Trattandosi di viaggi a regioni poco o nulla frequentato dagli emi-

grantiitaliani, potra essere permesso, sotto l'osservanza di determ½
nate condizioni, che il trasporto sia fatto ancho da un armatore non
avente la qualità di vettore di emigranti.
La licenza è sottoposta alla tassa di lire venti da attribuirsi in•

tegralmenio al Fondo per l'emigrazione.
Art. 25.

Né il vettore no il suo rappresentante possono dare biglietti
d'imbarco agli emigranti italiani, se questi non presentano il pas-
saporto.
Agli emigranti favoriti, arruolati o spontanei, che abbiano stipulato

il trasporto fuori della sede del vettore, il vettore, o il suo rappresen-
tante sono tenuti a dare il biglietto d'imbarco, il quale non potrà
sostituirsi con altro documento, prima che l'emigrante abbia lasciato
la propria dimora per recarsi al porto di partenza.
È vietato a chicchessia, tranne i vettori autorizzati dal Commis-

sariato, di rilasciare ordini perché gli emigranti siano forniti di
biglietti ferroviari nel paese di destinazione, eccettuato 11 caso che
i biglietti medesimi siano gratuiti e da consegnarsi a11'emigrante
nel momento e not luogo dello sbarco.
Il biglietto dumbarco per gli emigranti, considerati tali a norma

dell'art. 17, è esente da ogni tassa di revistro e bollo.
Art. 26.

i; dovuta dai Teltori una tassa di lire otto per ogni posto intero
di passeggero considerato emigrante a norma dell'art. 17, quattro
per ogni mezzo posto e due per ogni quarto di posto. Tale tassa,
che n attril uita al Fondo per l'emigrazione, potra essere Variata
con decreto Reale, sentito il Consiglio superiore dell'emigrazione.
11 regolamento potrà stabilice una tassa, in misura non superiore

a quella p-evista dal comma precedente, da corrispondersi dai vet-
Lori per i viaggi di ritorno o dai cap:tani dei piroseafl muniti di

11 biglietto venduto all'estero da un vettore,.o da altri per lui,
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e intestato 4:Un elgigrante che debba imbarcarsi nel Rogno di di-
ritto all¾migreate ad edgere l' imbarco sul primo piroscafo di àsso
Vettore, che parta per la destinazione indicata nel biglietto me-

desimo.
Tutte le disposizioni della presente legge si applicano anche sali

emigranti che viaggiano nelle condizioni previste in questo articolo.
Art. 28.

L' imbarco di emigranti dovra dal vettore effettuarsi nei porti
indicati nella prima parte dell'art. 5.
E vietato, salvo casi di forza maggiore, il trasbordo di emigranti

in porti esteri, che non siano di la dell'Oceano; ed è pure vietato
d'inviare emigranti a imbarcarsi a qualunque parto non italiano.
In entrambi i casi si può fare eccezione al divieto,.con permesso

speciale dato dal Commissagþo nell'interesse degli emigranti.
Le circolari e gli annunzi di qualunque specie, fatti da parte dei

vettori, dovranno indicare: la stazza lorda e netta e la velocità dei
piroseafi, la data della partenza, gli scali e la durata dell'intero
viaggio.

Art. 29.

Il vettore ö responsabile dei danni Verso l'emigrante, il quale sia
respinto dal paese di destinazione in forza delle leggi locali sull'im-
migrazione, quando sia provato < he a lui erano note, prima della par-
tenza, la ciroastanze che avrebbero determinato la reiezione del-
l'emigrante.

Art. 30.
Il vettore, nonostante qualunque convenzione contraria, sarà te-

nuto (sempre che il piroscafo tocchi, nel viaggio di ritorno, un
porto italiano) a trasportare, per 11 prezzo che sarà stabilito con

decreto del commissario generale, compreso il vitto, gli indigenti
italiani che, per qualsiasi motive, rimpatrino per disposizione e con

richiesta.di un Regio agente diplomatie so consolare, in numero di
dieci (posti interi) per i piroscafi che hanno Iileno di mille tornel-

late di stazza, con l'aumento di uno ogni duecento tonnellate o fra-
zione di duecento tonnellate al disopra delle mille,-fino al numero
di tr enta I fanciulli d'ètà superiore ai tre c i inferiore ai dodici
anni pagheranno a età quota; nulla quelli sotto i tre anni.

Art. 31. .

I prezzi dei noli di terza classe, che i vettori si propongono di

perceptre dagli emigranti per i viaggi di andata, dovranno riportare
l'approvazione del Commissariato.
Non plù tardi del 15 nove mbre, del 15 marzo o del 15 luglio di

ogn i anno,i vettori faranno pervenire le loro proposte al commista-
riato. Questo provvederà all'approvazione dei noli, udito il parere
glla Direzione generale della marina mercantile e delle Camero di
commercio delle più imp rtonti città marittime italiane, tenuto
conto delle informazioni degli ispetto i d'enigrazione o delle Ca-

more di commercio i'eltane all'estero nei principali conte di cmi-

graziono italiana o quelle sul corso dei noli nei pri cip li porti
straniori, che i consoli italiani dovronno fornirgli con ra porti po-
rioiiei.
Per quelle proposte che non fossero approvate, il Commissariato

é obbligato a invitare i vettori a esporgli, de ntre un co, gruo ter-
mine, lo loro ragioni; dopa di che esso trasmetterà tutti gli atti,
insieme con le sue propaste motivate, al Consiglio sugeriore di ma-
riga, che dovrà esprimere il proprio parere motivato.

$pattera quindi al ministro degli affari esteri di stabilire il

vretto dei nola seddado la qualita deitrasporti e la v'elobitàde'ipi.
roscafi.
Di regola, la determinazione dei noli 51 fara ogni quattro tresi,

cioë: il 1° gennaio, 11 1° maggio e il 1° settembre d'ogni aono, e
avrà vigore per tutto il quadrimestre. Si potrà, però, quando oe-

corra, su proposta dei vettori o per iniziativa del Commissariato,
variare i noli anche nel quadrimestre, con le medesime norme con

1.6 quali vonnero stabiliti; e con le stesse norme si potranno, au-
che, dentro il quadrimest:e. d<te:minare i prezzi dei noli di uuovi
vettori.

1 prúñi dg noll dovranno m:en rest pubblici almeno quindici

1
giorni primatiolla loro applicazione; e, per lo revisioni straordina-

rie, nel più breve tempo passib le.
11 Commissariato notifleberà i prezzi dei noli così determinati ai .

Comitati mandamentali e comunali, agli Istituti privati diassistenza
e agli uffici di collocamento registrati, o notificherà loro anche le

offerte di trasport,i, a minor prezzo, di tutti i vettori che ne fac-

ciano richiesta, ai quali, in difetto di rappresentanti locali del vet-
tore, potranno essere indirizzati gli emigranti par mezzo degliispet-
tori d'emigrazione.
Al vettore che sorpassasse i prezzi dei noli approvati o stabiliti,

ovvero si rifiutasse di trasportare por tali noli gli emigranti, sarã
ritirata la pitente: nè patrà essergli riconcessa che per delibera-

zione del ministro degli affari esteri.
li vettore non pot tà elevare il prezzo del nolo per gli emigranti,

che già sia stato pubblicamente annunziato, ovvero fissato nel bi-

gliet'o d'imbarco od equivalenti scritture.
Volendo ridurre il prezzo gth annunziato o contrattato, la ridu-

zione dovrà essere estesa a tutti gli emigranti cheverrannoimbar
cati per quella parienza.

11 regolamento conterro le norme par disciplinare i prezzi dei
noli di terza classe per i viaggi di ritorno dei passeggeri italiani
che rimpatriano su pisoseafi inscritti in patente di vettoreomuniti
di licenza consolare a norma dell'art. 20.

Art. 32.

In caso di coalizione fra ve'tori per rifiutare il trasporto degl
emigranti al prezzo dei noli approvati o stabiliti, il Governo pottà
autorizzare i Comitati locali e gli latituti di assistenza riconossiuti
a sostituirsi m tutto all'opera dei rappresentanti delvettort; potra
autorizzare con speciali concessioni altre compagnie, armatorio no-
leggiatori, italiani e stranieri, al trasporto degli emigranti,odoffet-
tuarlo, ove occorra, direttamente mediante requisizione di piroscati
inscritti in patente, secondo le normo stabilito dal regolamento.
potrà conscutire il trasbordo dekli emigranti in parti estori di qua
dell'Oceano, o prendoro ogni aTtro provve11mento opportuno a tu-

tela d li'emitrazi, ne.
Quando si ver fichi il caso predetto, verrà ritirata al Veitore la

patente, che non potra essere nuovamento concessa se non dietro
motivata delibera igne del Coninglio dei niinistri. In caso di reci-

diva, :a patente verrà definitiva uente ritirats.
Art. 33.

E vietato al vettore, o a chi lo rappresenta, di percephe com-

pensi di qualsiasi specie dall migrante, oltre il nolo. L'emigrante
avrà diritto alla rest:L.zione del doppio di quantoavessepagatoin-
debitamente, oltte a l eventuale risaccialcato dei danni.
Il nolo, che gia fosse tat pa aio in tutto om parte dall'emi-

grante por s o per la propri, f.miglia, sari ad esso restituito, se
egli non passa parinre per m alatua accettata, che colpisca lui o por-
sona della sua fam glia che con lui eenviva e con lui debba vlag-
giara; oppure per ritardo t-rooviario o per :aso, ansbo fortuito,
riferibile al vettore o alla nave.

Sa si tratti d'emigrazione in qµalsiasi modo favorita o arru .Inta
e l'amigt ute debba, per gli stessi motivi o por:bè rifiutato da chi
ne commise al vettore l'arruolamento, o percue respmto dalla Com-
missione di visita, fare ritorno dal porto d'imbarco al Comune da
sua residenza, o alla frontiera so straniero, vanno a carico del vet-
foro le spese di rictowdo, di suminens e cli thggio dn11e permas,
come le spese di frasporto de bacyg1L salva in extn caëo all'etni-
grante il diritto al) aventosl 'co÷r,imenL dei daant
Quando poi, per qualunque altra ragione, prima della parteam

dalla nave, l'emigrante resein a il entrato
, terme restando la di-

sposizioni d-ll'art. 593, n. 2 d odice R dommercio, egliavrà di.
ritto alla restituzione i met del peno del nol., oltre le spese
di vitto per la presun a dumta del viapso, ove queste siano com-
pr se nel nolo.

Se infine l'emismo e, a wlanque caingeria appartenga, abbia
perduto l'ambarco per ritardo d'un treno, anche dovuto a form
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taclo.gratuitumonte col'edo bagaglio a}la stazione di proveaienza,
o alla stazione di confine se l'emigrarrte à stranioro, quando egli
stesso nu faaeia domanda.all'ispettore d'emigrazione, e questo gli
rilasci una richiesta

.

di viaggio m stivata, da presentarsi dentro
ventiquatico ore alla stazione di partenza.

Art. 34.
Il Vitto e l'alloggio dell'emigrante munito di biglietto di terza,

classe, giunto al porto d'iinbarco, sono a carico del vettore dal
mezzodi del giorno anteriore a quello stabilito per la partenza net
biglietto, fluo al giorno in cui la partenza avvenga, qualuaque sia

la causa del ritardo.

L'emigrant i fornito di biglietto di terza classe, al quale sia an-

nunziato il ritardo quando già fu fornito di biglietta, e non abbia
ancora lasciato il proprio domicilio, avrà diritto a un'indennità d,i
due lire al giorno se ha fissato il posto intero, o in proporzione se

ha fissato il mezza pasta o uu quarto di posto, fino a tutta l'anti-
Vigilia del giorno in vai avvenga la partenza.
Se il ritardo superi i dieci gioral, l'otnigrante potri rinunziare al

viaggio, ricuperare 11 nolo se la pago, e chiedere all'isportore del-

l'emigrazione competente 11 risarcimento dei danni ove ne sia il

caso.

Se l'emigrante dovesse far sosta, per fatto della nave o per ra-

gione di quarantena, in un porto intermedio del viaggio, le speso
di vitto, e, se occorre, di alloggio saranno sop;)ortate dal = ottore;
il quale, in caso di naufragio o di inabilità del piroscafo a proso-
guiro o di formata, dovuta ad avaria, che ecceda i quindici giorni,
sarà tenuto a maniare altro piroseafo adatto a ricevera gli emi-

granti e a trasportarli a destinazione. In caso contrario il ministro

degli affari esteri, sentita il Consiglio supertare della emigrazione,
si varrà della cauzione per pravvedere.
E' nullo il patto per cui l'emigranto rinunzi alle indennità sta-

,bilite dal presente articolo.
Co.Po IV.

- D A' emigrazione a paesi non transo canici.
Art 35.

Nessuno può colnpiera operazioni, neppure preliminari, dirette
ad arruolare emigranti per lavori da eseguirsi in ýaesi es'eri non
transoceanici se non ne agbia ot.tenuto specialo autorizzaziono dal
Commissariato generale dell'emigrazione.

*

La licenza per procedere a tali ar uolarnenti o rilasciata tal Com-
missariato o, per delega, dai prefetti. Le modahtà e le contizioni

per il rilescio o la rinnovazione della licenza sono determinate dal

regolamento ; fra le caustizioni può essero stabilita la prestazione
di una cautione.
La licenza è sottoposta alla tassa cli L. 20 da attribuirsi al Fondo

per l'emigrazione. All'originale di essa deve es are allegato 11 con-

tratto di lavoro sottoweritto dalla poesona o dall'iinpresa per conto
deHa quale si eseguisco l'arruolamento.
Il contratto di lavoro dovrà e mteuero 1obbligo, per l'imprendi-

,

fore, dell'assicurazione contro gli infortuni, secondo la legge ita-

liana, quando si tratta di lavori da compiersi in paesi esteri dove
l'assicurazione non sia obbligatoria per gy stranie'ri, secondo le

leggi locali ed svrà, inoltre, contenere le clausole generali,- che sa-
ranno stabilito dal regolamento.
Gli arruolamenti di emigranit, di cui al presente articolo, deb-

hono risultare da atto scritto.

Gli atft di arruolamento sono s,ottoposti ad itaa Lassa di lirecin-

que, a favore del Fondo pm: l'emigrazione, par ogni lavoratore ar-
raq,lato. La tassa deve carrispondersi dall'arruolotore ed è rappre-
sentata da speciali marche, fornite dal Commissariato, da apporsi
ýngli originali de¿li atti d'arruolamento e da annglarai dala pre- -

fattul:a, alla, quale l'arruciatore davri. p-osentare tali atti noe ap-
p3na tornlono i'arrnahun nio. E' nullo o:ini patto 'comunque di-

r tho a fat· ga lore sull'opera arruolato l'onoce di tale Tassa.

I contravvetitori al prescate'urticolo dono puniti con l'ammenda

da L. 50 a L. 1003 per ogui operaio irregolarmento arruotato.
€nando i armi di arruolamenti di minotouni o di denuo, l'any

merlia non sort inferiore a L. 200 per.ogni persona afruolata: e

vi potrà essere unita la pena della detenzione fino fàet mesf.
Art. 36

Gli em granti non compresi nell'art. 17 che, a scopo di lavoro,
si recano per ferrovia all'estero, fruiranno di speciali'facilitazioni
di viaggio sulle ferrovie italiane e di quelle che eventualmente
fossero concordate con le Amministrazioni estere, purchosi facciano
rilasciare alla stazione di partenza, contemporaneamente al bigliotto
di viaggio, una tessera della validitil di un anno e del valore di

una lirti.

Con decreto reale, promosso dal ulinistro comp3tente d'accordo

can quello degli •steri, saranno stabilito le facilitazioni ferroviarie,

alle quali l'emigranto avrli diritto, e determinate le norme di tali

concessioni.

È data facolta al ininistro degli alTari esteri, sentito il Consiglio
superiore della enligrazione, di provvedere, con speciali disposi-
zioni, alla tutela dell'emigrazione clie si effettuasse per via di mare

verso paesi non traûsoceanici.
CAro V.

Giuris ilzioni speciali per l' emigrazione.
Prima sezione -- Espettori det/ emigrazione.

Art. 37.
Sono devolute alla gilleisdizione degli ispettori dell'emigrazione

nei porti d'imbarco, qualunque ne sia 11 valore :

1° 10 controversie fra emigranti transoceanici e vettori o loro

rappresentanti che nascono dal contratto di trasporto o dagli atti
proliminari di esso o comunque siano al medesimo connesse o che

insorgano nell'applicazione delle legzi sull'emigrazione, e le azioni
pel medesimo oggetto, che sono pramosso dagli emigranti o dai

. passeggieri di terza classo o di classo equivalente di nazionalità ita-
liana, rimpatrianti su piroscati inseritti in patente di vettore o

muniti di licenza consolare;
2° la controversie dipendenti da arruolamonti autorizzati a

norma dell'art. 24, salvo i casi che nella licenza di arruolamento

siino stabbiti spaciali arbitrati; •

3° le do nan te prod>tto da qualsiasi autorità del Regno per
rimbor o di spese fatte negli interessi degli emigranti, quando la
responsabili à dei fatti che le hanno determinate Nealga a vettori,
rappresentanti, imp ose, agenžle d'affarl od altri privati;

4° lo controversie cuo sorgono nel luogo d'imbarco fra emi-

granti e locandieri, barcaroli, faechini o altri, che abbiano prestato
all'emigrante l'opera loro.

Art. 34.
Alla determinazione e al mutamento della circoscrizione di cia•

scuno degli ispettori, agli e fretti del successivo art. 39, si provvede
con decreto realÿ, promosso dal ministro degli ah'ari este19, di con
certo con quello di grazia o giustizia, sentito il Consiglio superioro
dell'omigrazione '

Il mialstro di grazia e g1'astizia, di concerto con quello degli affari
estori, destinerà, nei casi indicati dal regolamento,presso gli ispet-
tori nei parti d imbarco un magistrato col grado di giudice, e in

tal caso le funzioni giurisdizionali spettanti. all'ispettore'saranno
esercitate dal detto magistrato.

Art. 39.
La competenza territoriale degli ispettori dell'emigrazione per le

controŸerste rúlative ai viaggi di andata é deteïminata del latum

nel quale fa consegnato 11 bigheffo di imbarco, anche se 11 con-
tratto di trasporto non ebbe esecuzione, oppure, se il contratto di

trasporto con fu definitivamente concluso, dal luogo dove fu trat.

tato l'imbarco.
La competenza territoriale elegli ispettori dell'emigrazione-per le

controv rsie relative ai siaggi di ritorno è deterniinata dal porto
di dednazione finale oppure, se iale viaggio faccia capo a porto
estero, dal domlei io del ricorrente nel Regno.

Art. 40.

I giudizi avanti l ispettore dell'emigrazione sono promossi con

tempþel re:lalui ai Rest luutionen dill'EmigraLiolie, al Regl Log
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Bliggari discui alPart. 7, ai prefetti, ai sindaci, ai sottoprefetti, allo
autoritkdi pubblice sicurezza, si Regi utilei diplomatici o conso-

latical Comitati mandamentali e comunali per l'emigrazione o alle
BooietA di patronato riconosciute dal Commissariato dell'emigra-

11 roëlamo può essere presentato per iscritto su ·earta libers, o a
voco. In quest'altimo caso deve tosto essere raccolto nello forme
stabilite dal regolamento.

Art. 41.
Le azioni accennate nel precedente art. 37, n. I, salvo il caso

previsto nell'art. 43, si presarivono col decorso di un anno dal
giorno in cui ebbe inizio o doveva iniz,iarsi R viaggio di andata e

nel caso dei viaggi di ritorno dal giorno dello sbarco in Italia.
11reclamo può essere presentato da un minorenne quando cgli abbia

trattato per l'imbarco, o dalla persona cui, il minorenne à legal-
mente aflldato, o nel caso di biglietti prepagati può essere presen-
tato cosi dall'acquirente del biglietto come dal beneficiario.

Art. 42.

Chiunque, a termini dell'art. 40, abbia 11 dovere di ricevero il re-
clamo e non lo riceva o non lo trasmetta,;eatro 30 giorniidgl fi-
cã,1mento all'ispettore dell'emigrazione, a.,cui il ricorso ò rivolto,
sarà punito con l'ammenda da L. 100 a L. 1000.

Art. 43.

Quando nel corso di un procedimento peilale insorga ragiono-
Volo argomento della esistenza di un titolo;idazioneavántil'ispct-
tore della emigiazione, che non siasi esercitatar il giudice, con la

sua sentenza cosi in sede di istruttoria cáme di giudizio,.riserva
espressamente l'azione stessa, ed in tale casoilterminodicuil'ar-
ticolo 41 decorre dalla data della notifica dello estratto della sen-
tenza penale fatta alla parto interessata nelle forme stabilito dal-
l'art. 50.
Nell'atto di notificazione sarà richiamata la detta riserva.

Art. 44.

L'istruttoria dello cause è fatta d'ufficio.

L'ispettore puo farsi coadiur are dai funžionari 'che da lui dipop-
dano e può altresi richiedere per singoli atti gli altri ispettori, i
pretori, i RR. agenti all'estero o i RK commissati.
La parti hanno diritto di csaminare gli a ti d'Istruttorla e di

prenderno copia a loro cura a spose.
Art. 45.

Le norine per l'istruzione ed il giudizio sono stabilite dal rego-
lamento.
Le cause di valore non superiori a L. 50 yotranno svolgersi

con procedura sommarissima, senza l'osservanza :dia formo e di
termini.

Qualunque eeeezione di incompetenza, compresa quella per ma-
toi•ia, deve essere propo<ta prima di ogni altra 1stanza o difesa, no
poù pronunciarsi d'ufficio.

Art. 4G.

Ai testimoni ed ai periti si applicano le disposizioni degli arti-
coli 236, 239, 242 e 254 del Codice di procedura civile..

Art. 47.
.

11 Commmissariato dell'emigrazione ha facoltà di fornire du-

rante il periodo istruttorio o nel giudizio documenti ed altre

prove e di presentare difese scritte a sostegno.dello ragioni degli
emigranti.

Art. 48.

Qualunque transazione fatta senza l'intervento dell'ispettore nok
o valida, finchè non sia da lui approvata.

Art. 49.

Ogni d9eisione definitiva dell'isp.ettore, quando la controversia

superi il valore di lire 250, é soggetta alla tassa di lire 10,'a carico
della parte soccombente, ed a favore del Fondo dell'emigraztone.
L'ispettore può tuttavia esonerare la parte dal pagamento di detta

Art. 30.

Lo decisioni sono notificate alle parti per mezzo di lettera racco-

mandalascon ricevuta di ritornd. Con la stessa forma tari notifi-

cato Pavyiso dell'udienza e s.rk Tät%a ogni ältrado unic2zione alle

Lo spese relative sono a carico del Fondo dell'emigratione.
So l'emigrante non abbia indicato nel ricorso il ond'domicilio o

se egli risieda all'estoro, s'intenderà, ýet ogni ofetto di legge, do-
micillato presso l'ispettoro decidento.
Se nel corso della procedura siä sorto ragionevole argomento del-

l'esistenza di,un reato per il quale si pub procedere d'uffleio, l'ispot.
tore dovrà informaro il pubblico mitlistero il (guale promuoverk,
ove occorra, l'azione penale ai termini di legge.

Art. 51.
Contro le decisioni degli ispettori por valore superiore a lire ein.

quanta é ammosso appello davanti alla Commissione centrale.
L appello si propone entro il termine di giorni 30 dalla notifica

della dooisione impugnata, con dichiarazione al segretario della
Commissione centrale o ad un funzionario competente a ricevere il
reclamo. La dichiarazione di appello, se 6, fatta vèrbalmente,ë rac..
colta tlat segretario o funzionario nelle formo stabilite dal regola-
mento.

La esecuziotic delle decisioni apþellabili. resta sosposa durante il
er11Ùue' concesso per appellare e duranta 11 giudizio di appello.
Il îudico, in caso di urgenza, potrà assognare una provvisionale

in homma non superiore ad un terzo di quella portata dalla son-

toitzápda computarsi iiella somma totale liquidata.
Seconda sezione -- Collegi dei probiriri.

Art. 53.

Sono devolute alla giurisijzione dei £ollegi di probiviel, che so-

Minno istituiti a norma dell'art 54, le controversie f<a gli emigranti
di cui all'art. 35 e gli imprenditoli o grruolatori, le quali dipen-
dano o comunque sianoponnesse con contratti di lavoro stipulati
nol Regno e da esognitsi alrestero '

Nessuna delle controversie, di cui al presente articolo, può essere
portata al giudizio del Collegio proboviralo senza provio esperimento
di conciliaziono avanti al presidente del Collegio. Se la conciliazione
ha luogo, il þresidento del Collegio no fa risultare con processo
verbalo sottoscritto anche dalle parti: il verbale ha forza obbliga-
torià fra le parti e costituisce titolo esecutivo, di cui pun spedirsi
copia nella ferma stabilita per lo sentenze.

Le azioni devolute alla competenza dei Collegi probovirali si pre-
scrivono col decorso di un anno.
La competenza territoriale dei Collegi probovirali é determinata

dal luogo in cui il contratto di lavoro é stato conchiuso.
Art: 54.

l Collegi di probiviri per le controverste, di cui all'art. 53, sa-
ranno istituiti con decreto reale, promosso dal ministro degli af-
fari esteri di concerto con quello di grazia e giustizia, nei luoghi
dovq alano più frequenti gli arruolamenti di emigranti, provisti dal-
Parts. 35, ett avranno la qircoserizione determinata nel decreto di
istituzfone.
11 Collegio dei probiyiri ha sede in comune capoluogo di manda-

monto e si compone del pretore, che lo proslodo, o di due cittadini,
sce}ti l'uno fra gli operai e l'altro fra gli imprenditori, con le norme

determinate dal regolamento.
11 regolamento determinerà pure le norme per il funzionamento

di tali Collegi, tenendo presenti le disposizioni della legge sui pro-
biviri in quanto .siano ritonote applicabili.

Art. 55.

L'emigrante può appellare dalla decisione sulla controversia, che
lo riguarda, dipenda questa da contratto individuale o collettivo,
quando, rispetto alPappellante, la ontroversia stessa.supera il Va-
lore di L 300.
Quindo teattisi di contratto collettivo, ognuno, degli emigranti

contraenti puo aderire 411'appello interposto da uno di evi anche
so il valore dolla controversia, rispetto alPaderente, sia inferere al
dotto limite. In ogni caso la decisione del giudice di secondo grado
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ha einencia soltanto rispetto alfemigrante che abbia appellato e a

quelli che abbiapo aderito all'appello.
La facoltà di appellare spetta altresi all'imprenditore o arrue-

latore, quando il valore della controversia decisa supera il limite
fissato nel prjmo comma del presente articolo.
Spetta sempre all' imprenditore o arruolatore la facoltà di ap-

pallara quando la somma al cui pigamento egli fu condannato
moltiplicata pel numero degli emigranti dai quali la controversia
sia stata o possa essere proposta, raggiunga 11 valore di lire díe-
cimila.

L'appello si propane, nei modi indicati dal regolamento, alla Com-
missiono centrale dell'emigrazione entro il termine di giorni tronta
dalla notifica della decisione impugnata.

Art. 56.

Ogni decisione dei Colkgi probovirali è sottoposta alla tassa di
L. 0,50 per ogni cento lite.

Terza sezione - Commissione centrate dell'emigrazione.
Art. 57.*

La Commissione centrale dell'emigrazione ha sedeinRomapresso
il Commissariato dell'emigrazione e la compongono:

a) un consigliere della Corte di cas«azionediRoma,designato
dal primo presidente della Corte stessa, presidente;

b) un membro del Consiglio superiore dell'etyigrazione, de-
signato dal Consiglio stesso; non potrà pero ossere designato il
commissario generale; '

ej un ufficiale superiore di marina designâto dal ministro di
ddtto dicastero;

d) una persana esperta in materia economica e sociale nomi-
nata dal miaistro degli affari esteri d'accordo col ministro dell'in-
dust.ia, commercio e lavoro;

e) un capo dividone del Ministero dell'interno, designato dal
mini tro di detto dicastoro. r

I membri della Commissione durano in carica tre anni e possono
essere confermati. *

Sono del pari nominati con le stesse modalitå cinque membri sup-
plenti, uno per ciascuna delle categorie sopra indicate, por sosti-
t are i membri tirolari in caso di tasonsa, di impedimento e di va-
canza. A
Un magistrato col grado di giudice, nominato dal ministro degli

alTari esteri, di concerto con quello di grazia e giustizia, avrà le
funzioni di segretario della Commissione, e sarà responsabilo della
conservazione degli atti.
I membri e i segretari della Comròiasione percepiranno sul fondo

dell'emigrazione, e per ogni decisione cui abbiano preso parteÌ una
indennità che sarà determinata dal regolamento.

• Art. 58.

Alla Commissione centrale spotta la cognizione dell'appello contro
le decisioni dell'ispettore, di cui all'art. 51, e contro le decisioni dei
Collegi probovirali, di cui all'art, 55.
Le norme sul procedimento avanti la Commissione centrale sono

determinate dal regolamento.
Le decisioni della Co.mmissione centrale non sono denunciabili in

Cassazione a norma dell'art. 517 Codice stesso.
Potra'esserne domandata la revocazione nei casi previsti ai un. 1°,

2°, 3° e 4° dell'art. 494 Codice di procedura. civile.
La domanda di revocazione sarà proposta con roclamo scritto no-

tifloato per lettera raccomandata alla parte avversaria nel domicilio
di questa, indicato nella sententa imŠtignata.
Alla procedura di questo giudizio di revocazione si applicheranno

le disposizioni degli articoli 496, 497 capoverso, 493, 499, 500, 501,
503, 507 e 503 Codice di procedura civile.
Si applicherà pure l'art. 536, ma fammenda resterà fissata in

L. 25.

Art. 59.
Il Commissariato generale dell'emigrazione ha diritto di pro-

porro appello alla Commissione centrale. In ogni caso ha facoltà di
farsi rappresentaro alle seduto della Oommissione stessa da un suo

funzionario, 11 quale pottà formulare le sue tishieste. att¾fare

intervenire avvocati orariali odialtri fmizionanigin caä ehetzio-

nali, anche avvocati di sua fiducia por l difesa delle doindade
degli emigranti.

Art. 60.

Ogni decisione della Commissione centrale à sottoposta alla tassa
di L. 25. Tale tassa sarà a carico della parte socoombente o sïrå
attribuita intggralmente al Fondo per Pemigrazione.
Nondimeno la Commissione potrà dichiarare esente la parte

quando sia riconosciuta povera con dichiarazione espressa nolla
sentenza.

Quarta sezione - 1)isposizioni generali.
Art. 61.

Oini patto inteso a derogare dalla competenza giurisdizionale
stabilita dalla presente legge o avente per iacopo la cessione dei
diritti che possano competere agli emigranti co,otre i vettori é
nulo di pieno diritto.

Art. 62.

Tutte le carte e gli atti relativi al procedioiento avanti gli
isçottori dell'emigrazione, i Gellegi probovirali e la commissione
centrale, compresa le desisioni, sono esenti da ogni tassa di bollo

e di registro quando siano richiesti nell'interesse e-elusivo. degli
emigranti.

Art. 63.

Qualora nel corso del giudizio la parte contro cui è invocata

una scrittura dichiert espressamente di non riconoscerla, si farà
luogo al giudizio di veriflotzione, ma senza che debbaasi s•gaire
le norme degli articoli 284 e seguenti Codice di procedura ci-
vile. Sarà pero sempre applicato l'art. 295 del Codice stesso.

Quando una parte proponga la querela di falso insidente, si rin.
vieranno le parti avanti il tribunale civile del luogo ove pende 11

giudizio e si procederà a norma degli articoli 297 e seguinti Codice
di procedura civile.
Nel caso previsto dall'ai't. 5 Codice di procedure penale si appli-

cheranno le dispositioni dell'articolo stesso.
Art. 64.

Quando i vettori e gli arruolttori siano eendannati al piira-
mento di somme debbono versarle al Uniumissariato enerale del-

l'emigrazione, nelle forme determinato dal regolanienk entro quia•
dici giorni dalla data di notificazione della de isim e

Traseorso questo tenmine sensa che i «ttoli. o gli arruolatori
abbiano ottemperato a tale obbligo, il Commis•ariat • preleverit le
somme stesse dalla cauzione ove esista
Il Commissariato pagherà agli aventi diritto le solume loro spet-

tanti, con le modalità stabilite dal regolamento, il quale determis
nerà in quali casi esse possono essere pagate a procuratori.
Le somme versate o da versare dai vettori al Commissariato

della emigrazione, a norma del presente artholo, non possono es-

sere soquestrate o pignorate presso il Commissariato predetto, no
presso i vettori.

CAro VI. .

Fondo per l'emigrazione.
Art. 65. .

Il Fondo per l'emigrazione é costituito dalle ta , dalle pone
pecuniario o dagli altri redditi o proventi, clte gli sono attribuiti
dalle leggi q dai regolamenti dell'emigrazione.
Il Fondo predetto é amministrato dal cammissario generale del-

Femigrazione ed 6 messo sotto la vigilanza di una Commissione
permanente composta di tre segatori e tre deputati, da nominarsi
dalle rispettive Camere in ciascuna sessionc. Ibsi continueranno
a far parte della Commissione anche nello mtervallo tra (le le-
gislature e le sessioni. La Commissiono pubblicherà ogni anno tina

relazione, che sarà presentata al Parlamento dal ministro degli
affari esteri.

11 Fondo sarà investit-o in titoli di Stato, o garantiti dallo Stato,
nella parte di esso che non sia devoluta a soddisfare lo speso pel
servizio dell'emigrazione.
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L,4ãpartgärein desynata .èd puta gallas,Cassa depositi e prestiti
in
,
cgno gorrgate .fruttil'gro al saggio d'jatoresse dei depositi vo-

lontari e calcolato a tc•nore dell'art. 44°.del regolamento U.dicem,
1 to lgd, gy 28QS
,l yteleyamepti daequesto -conto:corrente sono disposti dal com-

thissario genotale¿psonopssegnátl esclusivamento a vantaggio del-
l'emigrazione tanto all"interno che all'estepo.

11 bilancio del Fondo per l'emigrazione vertà presentato ogni
aqRoedal ministro degli affari esterl al Parlamento, che lo esa aina
e lo Vola separatamente.
Alla gestione di questo bilancio sono estese, nei modi .che sa-

ranno detertainati dal regolamento, lo disposizioni vigenti sul-
l'amministrazione se contabilità dello Stato e quelle sulla vigi-
lanza, sul controllo e sulla giurisdizione contenziosa della Corte
dei conti.

.

Art. 60.
La spese por 11 Commispa ato generale dell'emigrazione e per
i servizi ad osso attinenti gravano sul bilancio del Fondo per
l'eËigrazione.'

ruolo organico del.porsonale addetto at servizi dell'interno e

dell'estero dipandenti dal Commissariato dell'emigrazione à stab Lito
come segue :

pariche direttivo : un commisprio generale, con indenoità di ca-
ries nella misura prevista dall'att. 14, secondo capoverso, della

legge 20 giugno 1007, n. 208; tre commissari con l'indounità di ca-
rica da stabilirsi con deeroto Re.gle.
.Carriera tecµiea ed amministrativa: due consiglieri superiori dell'e-

migrazione con lo stipondÏo di L. 10.000; sei consi ieri di la classe
a.L 8000; otta tonalglieri di seconda classo a 7000; otto con-
siglieri aggiunti di prima classe a L. 6003 ; soi consiglieri aggiunti
di.seconda classe a L. 5000; sci primi segretari di prima classe a

L. 4500 sei primi segretari di seconda classa a L. 4000; quattrg
soggtari di prima classe.a. L. 3300; quattro segretari di seconda
classe a L. 3000; quattró segretari di terza classe a L 2500; due

seggetari di quarta classo a L. 2000.

.
Carriera di ragioneria: un capa ragioniera coa lo stipendio di

L.,.,7000; due capi seziono di prima classe a L. 6000; due capi
sezione di seconda c)asse a L. 5000; tro primi ragionieri di prima
elasse e. L. 4500; tre primi ragionieri disoconda classe a L. 4000;
tre ragionieri di prima classe a L. 3500; tre ragionieri di seconda
classe a L. 3030; due ragionieri di terza classo a L. 2500; un ra-
gioniere di quarta classo a L. 20ß0.
Carriera d'ordine: tre archivisti capi a L. 4000; sei archivisti

di prima classe a L. 3500; otto archivisti di seconda classe a

L. 3000 ; otto applicati di prima classe a L. 2500 ; oli;o app'li-
cati di ree mda classe a L. 2000; sei applicati di terza classe a

L. 1500.

Pgesonale subaltergo: due commessi ed useieri capi di prima
CIASse a L. 2000: qdattro commessi ed uscieri capi di seconda

classe a L. 1800 ; sei usoteri di prima classe a L. 1600: otto uscieri

di seconda classe a L. MOO: cinque inservienti.a L. 1200.

Ilimpiegato di ruolo del Commissariato, che a norma dell'articolo

primo della legge, sia nominato commissario generale, é collocato

iti e potto speciale » fuori ruolo, con lo stipondio uguale a quello
di mini>tro plenipotenaíario di prima classo.

ggli atipendi stabiliti ÅÏ presente articolo sono applicabili lo
disposiëloni del decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, e
dd R. decreto 18 luglio 1919, n. 1345.

11 regolamento sÏabilica le norme per la nomina e la retribut one
ersonale tecnico che si rendesse necessario per disimpegnare

at ilnizioni speciali di assistenza degli emigranti presso gli uffici

dipendenti dal ('ommissariato allinterno o alfestero.

.
two Vll.

Sanzioni penali por le infrazioni alle leggi e ai rego
Jamenti sulfomigrazione.

Art. 67.

Gli ispttfort deÏl'epigraticar( i Regi çogµginari e ¿li altri t'uu-

zionari dei Comminariuto generale delUemigrazione sono úquipalmff
agli ufficiali di polizia giudiziaria por gli ath riguardanti le in 19
zioni alle leegt ed ai regolamentì aull'emigrazione.

Art. 68.

Saranno puniti:
re) con l'arresto fino a sei mesi o con ammenda da lire cento

a lire mille coloro óbe provochito o favoriscano l'emigrazione di
una o più persone che non si trovino nelle condizioni volute dallo

leggi e dai regolamenti, e contro il divieto posto kl minLtro de-

gW'affari esteri iu forza dell'art. 9, ultimo capoverso;
b) con ammenda da lire cinquanta a lire cinquecento i con-

travventori all'art. 9:
e) con l'arresto fino a tre mesi e con ammenda da lire cento

a Itte mille i contravventori alla prima. parte dellart. 18:
d) con ammm in da lire cento a lire mille il .vettore che in-

trometta tra so e l'emigranto altri mediatori che non siano i pro-

pri rappresentati debitamente riconosciuti; e con la stessa pena il

vettore o il suo rappresentante che facciano figurare come emi-

granti spontanei, viaggianti con danaro proprio, persone che ab-

Liano invece il nolo pagato, in tuttooin parto, da Governiesterio
da private impreso; e, in caso di recidiva, con ammonda da líro

duecento-a lire duem11a;

e) con ammenda da lire cento a lire mille .i contravventori
all'ultimo capoverso dell'ait. 22, i quali dal ministro degli affari
esteri potranno ossore esclusi temporaneamente o perpetuamente
dai sovizi di emigration

,
senza pregiudizio della responsabilità in

dui il rappresenta.nto possa essere incorso verso il vettore o vorso

i vettori che lo hanno nomiifato;
f) con l'arrosto fino a sel mest e con l'ammonda da lire due-

cento a lire deemila i contravverorÍ allie't. 28;
9) con l'ammonda da lire duecento a lire duemila, per ogni

giorno di ritardo, il capilano del piroscafo che, salvo casi di forza

maggiore, riconosciuti dal Ministero della marina, ecceda nel viag-
gio di andata.o di ritorno compresi gli scali), il numoro dei giorni
indicato nel big! etto;

.

1;) don l'ammenda da lire duceento a lire duemila per ogn:
omigrante sbarcato, e nei casi più gravi con l'arresto fino a due

mesi, il capitano che, salvo cagi di forza maggiore, sbarchi uno e

più emigranti, in viaggio di andata o di ritorno, in porti diversi da
quelli indicati noi rispettivi porti d'imbarco, senza il loro consenst
dichiarato per iscritto al Regio commissario;

L con l'ammenda da lire cento a Iiro mille per ogni emi.
granto obe sia stato arruolato o inviato al porto d'imbarco senze

il rilascio del biglietto d'imbarco, il quale non potrà sostituirsi cor
docymento;

i) con l'ammenda da lire cinquanta a lire cinquecento pet
ogni biglietto d°imbarco, irregolarinente emesso, che non contongs
tutte le indicazioni prescritto o lo contenga Êi. modo sostanzial-
mente inesatto, o che sia variato dopo la sua emissione senza chi
il vettore sia stato aut>rizzato dal Commissariato, o che sia4gter-
venuto espresso consenso dell'emigrante;

m) con l'ammonda da lire cinquanta a lire cinquecento i

con l'arresta fino a due mesi. chinuque sia colto in possessa d

passaporti ad altri Ti'asciati, pli quali non giustifichi l'attuali
possesso medesimo: salva la disposizione dell'art. 286 godico po

p) con faram ada da- lire cento a lire mille le ältre con

trannatio n ale 5 :;i e ai Legolameati sall emigratione, sia chi
trattbi di settori, di loro rappresgntanti. d'imprese, di agenzie d
affari, o di afri privath nrm compresi, in que ti, gli emipranti.
Le p pecanD ep inntrav udoni alle L ggi ed ai rege

lamenti sun'oni razione sono attribuite al Fondo per l'emigta
ZIOUG.

D I pagamento del'e ammende cui siano condannati capitani
rappre se ntanti o dipeddenti in genere dei vettori, r spondono que
sti con la loro canzione

Qgalera 11 cooœ is na compagnia di nesdatione, le pens sta
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bilite dahþL prosente loggo contro il vettore ai applicheranno a co-

loro che4bbiano agito come rappresenta'nti della compagnia. .

Copia delle ordinanze e delle sentonze per 1 reati previsti dalla
legge sarà grasmessa al Commissariato döll'emigrazione per i prov-
vedimenti di sua competenza.

GAPo VIII.

Disposiziom generali e transitorie.
Art. 69.

Un regolamento da approvarsi e da modificarai, ovo occorra, con
decreto reale, sentito 11 grero del Consiglio di Stato, egnterrà, ol-
tre quelle già accennate, le norme :

per distinguere, agli effetti della penalitå di cui all'art. 68

l'emigrazione temporanea da quella permanente;
per l'ordinamento dei servizi ladieäti nell'art. I e spese re-

lative ;

per la formazione del bilancio Rel Fondo per l'emigrazione;
per determinare a quali ufnei dipendenti dal Commissariai;o

spotti la franchigia postale e telegrafica;
per determinare i requtkiti di capacità e di moralità del vet-

tori e dei lor> rappresentauti; i .

per riconoscere e disciplinare patronati di protezione od altre

istituzioni a vantaggio degli emigranti costituiti per iniziativa pri-
Vata;

per la nomina dei membri elettivi dei Comitati mandamentali
e comunali e le attribuzioni di questi;

por determinare in quali casi e a quali condizioni il ministro
degli affari estori possa obbligare i vettori al trasporto di missio-

nari, che si occupino della tutela degli emigranti;
per rpgolare la tutela degli omigranti nel porto d'imbarco an-

che mediante l'istituzione di ricoveri da costiuirsi, via via che i
mezzi lo consentano, o per determinaro le tuodalità per l'ammis-
sione in tali ricoveri, le vísite mediche, i bagni, ecc.;

per ordinaro che lo spazio attualmente assegnato per ciascun

einigrante nel dormitori del piroscafi ad letti al servizio dell'emi-

gratione, sia elevato a metri cubi 2,85 nel primo corridoio e a me-

trl 3 nel corridoio inferiore;
per fissare i c:iteri onde la velocità normale di navigazione

non possa essere inferipre alle dieci miglia nauticho all'ora; ,

per ataMlire l'accertamento delle condizioni relative alla velo-

cità, per limitare allo stretto necessario le fermite dei piroseafi nei
porti scalo; e

per determinaro a quali condizioni i piroscafi di vettori stra-
nieri, che facciano scalo. in porti italiani, potranno essore esonerati

dalle visite diretto a verificaro che essi si trovino nelle condizioni
di assotto prescritte daUo leggi o dai regolamenti italiani, mediante
presentazione di un duoumento rilasciato da' autorità competente e

legalizzata da un R uffleiale consolare, dal qualq risulti che qµcl
piroscafo corriÀponde alle condizioni proscritte;

per fissare il numero dei medici a borio, in relazione col nu-

mero degli emigranti imbarcati;

per determinare le qualità e le'quantità del vitto e dell'allog-

gio, o le indeunith relative, nei casi di ritardo di partenze o di sog-
giorno degli emigranti negli scali intermedi o porti di rilascio, o
nei cpi chil'emigrante venga; per qualsiasi motivo respinh dal

petto d'inibárcö o d'attivo; e per deterniinare le rationi d bordo

e unntoiltiro sia rit'entito utik a migliorare le condfat ni Atle

per determinäre lá quantità massima del bagaglia, che ogn)

emigrante puð portar seoo senza spesa di nolo, e lyndennità che

gli spettiin caëo di smarrímento o di danno;

per futelare nei piroseafi anche la condizione di quei passeg-

gett italiani di terza classe, o di class a che equivalga allasterzo, at-
tuale, che faano ritdrno in patria;

por coordinato le regold di tutela di tutti gli emigranti che si

dirigono ai conflui anobo di terra, arruolati, favoriti e s;ontanei,
con o sahta precedenti impegni presi en i vettori o loro rappro-

sentµ¾½ ;

per organizzare la riunione periodica, presso 11 Commigariate
genorale dell'emigraziarie, dei delegati delle peitteipali collettività
italiane stabdite alrestero

per rilevare lë'benemerenze di coloro che nel Comitati locan,
nei collegi giurisdizionali, negli Istituti di patronato degli emigranti
e in altri servizi o prestazioni gratuite, si siano specialmente ado-

perati per una efficace applicazione della legge sull'emigrazione, o
a vantaggio degli omigranti;

per disciplinare tutto ciò che concerne l'igiene e la sicurezza

dell'emigrazione;
per determinare il numero e il grado dei medici militari da

adibirsi al servizi dell'emigrazione, il modo di costante reigtegra-
sione di detto numero, i perledi di servizip e le cariche difeitivòT

per determinare le modalità per la ripartizione della pensione
agli ufficiali medici tra l'Amministrazione della mdrina ed 11 Fondo
per l'emigrazione, in ragiotie della somma totale degli stipendtcho
ciascuno di tali enti abbia corrisposto agli ufnoiali stessi, denendo
conto dei periodi di navigazionetompiuti al servizio delle due Am-

ministrazioni;
per doterminare le attribuzioni dei medici militari a bordo

delle navi, il loro trat amento, ]'ammontare d•lle competente loro

dovute e ogni altro obbligo del vettore;
per provvedere al servizio.sanitario e di sorveglianza a bordo

delle navi in caso di dancienza di medici della R. utarine ;

per determinare in modo permanente la cabina pel R. commis-

enrio a bordo di ogni piroscafo in tervizio di emigrazione;
per determinare gli incarichi ai RR. commissari del servizio di

leva all'catero e di altri sorvizi specialf;
pegdisciplinare l'espatrio delle donne e dei minorenni a scopo

dilavoro;
por provvedere all'oídinamento delle popsjoni degli impiegati

del Commissariato, con decorrenza dal giorno dell'assunzione in ser-

Tizio, ed alla liquidazione di esse, mediante uno speciale fondo am-
ministrato e gestito dalla Cassa depositi e prestiti;

per disciplinare,*eventualmento in forma di monopolio, lo as-

sicurazioni degli emigranti e tutto quanto vi et attiene;
per disciplinare le condizioni di esercizio delle linee iscritte su

patenti di vettore e per determinare in quali casi i piroscati per.
dono i diritti dipendenti dal fatto che hanno esercitato il trasporto
degli emigranti sotto l'impero della legge e dei regolair.onti sulla
emigrazione;

per coordinere le istituzioni di assistenza a favore dell'emigra-
zione;

e, finalmonte, per disciplinare o coordinare tutto e che si ri-

ferisee all'assistenza degli emigranti all'mterno e all'estero.
Art. 10.

Alla prima attuazione del ruolo organic> del Commissariato ge-

norale dell'emigrazione, di cui all'art. 6ô della presente legge, safa

p ovveduto secondo norme da stalitlitsi con decreto del ministro

degli attari esteri.
Alon decreto detministro degli affari esteri sark provveduto ad
introdurre nel b:lancio del Fondo per l'emigrazione le variazioni
necessarie.

Art. 71.
I ricorsi.pendenti davanti alle C mtnissioniarbitrill latituite enu

14 legge 31 geánaio 100), tr. 23 e davanti a quelle istjtutte coflg
legge 2 ogobW1913, n. 1076 41% da4 d41'entrau in Øgdre dM
dMtW‡4e e je égbató 1014 a. Ido Anon dentiti sila, engonich
(legli i e óri deÌVelhigfailone, tornado le aufme degli at MAS
della pres te legge& ðella Commissione destrale, «b in grado di
appello, a meno che non fossero gia in stato di dediëlone, nel qual
caso le Cámmissiolit predette continueranno a funzionare flueh la
decisionc non sia proottaciata.

Tutte le disposizioni legislativo conceruenti la materia regolata
della presente legge, le quali noa mano richiamate negli artW1i
Precedenti, 80110 abrogate.

Vasto, d'ordine di sua Maesta il ite:

It irtinistro ddyli tr/l ar cater i
.
TITT 4
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fi fagrasro Sg17 della raccolta tigefais dsHe irggi e dei decreti
ÀÊ¾eóWWUigite,il Wttänts decrete:

VlTTORIO E31ANUELE TH

Visto il R. decreto 5 novembre 191(, n. 1247, con-
Tertito nella legge 2õ febbraio 1912, n. 83:
Visto il .R. decreto 5 giugno 1913, ñ. 798, e le mo-

difleazioni ad espo .apportate dol decreto Luogotenen-
ziale 6 luglio 1919, n 1344;
C.onsiderata l'opportunità di concedere ai governa-

tori e ai segretari generali della Tripolitania e della
Cirenaica ,1'indennità di .equipaggiamento, di cui gia
godono i governatori e i segretari generali dell'Eritrea
e della Somalia ;

Udito il Coubiglio dei ininistri :

Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
le colonie e di concerto col mimstro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
I governatori e i segretari generali della Tripolita-

nia e della Cirenaica hanno diritto una volta tanto,
all'atto della nomitta, ad una indenntt di equipag.
giámentö nella misura seguente:

Governatore, L. 5000;
Sagretario generale, L. 2500.

Ordiniamo che il presente decreto, munito d@ sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o ¢qi decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
agtti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembro 1919.

VITTOllIO EMANUELE.
Nrrot - Rossi - SCHANEER.

Visto 12 guardasigilli: MoaTaxA
El I I i I

Il attnesto 22t8 d¢ãla raccolta tefficaste delse iagge e des decreti
del Regno contiene il septeente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia (11 Dio e per volontà elell:t Naziono

hE D'lTALlA

Visto l'art. 7 del R decreto 22 gennaio 1914, n. 19,
e la tabella annessa al decreto Luogotenenziale a gen-
nato 1918, n. 44 ;
Vieto il decreto Luogotenenziale 25 ottobre 1917,

n 1882, portante autnefiti e soppressioni di posti nei
ruoli organici dell'Amministrazione delle poste e dei
telegrafi per suppltre alle sýeciali esigenzo dei servizi
postali ed elettrici nell'Amministrazione centrale delle
colonie ;
Ritenuto che per I avvenuta sostituzione, per mo-

tivi di servizio, di due impiegati postelegrafici, già ad-
detti all'Amministrazione centrale delle colonie, si rende
ora necessario sostituire due posti con altrettenti, ai
quali ò annesso rispettivamente uno stipendio mág ·

giore ed uno minore ;
Sulla proposta del·Nostro ministro segretario di Stato

por le colonie, di concerto con quelli del tesoro e delle
poste e dei telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A decorrere dal 1° luglio 1919, nel ruolo organico dell'Ammini-

strazione delle poste e dei telegroß, di cui neûa tabella B, a¡p:o-
Vata don la legge 25 giugno 1911, u. 575, sono su¡spressi:

a) un posto di capo uttlein co.9 lo stipcadio anuno di lire
trémila (L. 3000);

b) un posto di uffléiale postale e telegrafico con do; stipendio
annuo di liro duemilasettecento (lr. 2790).
Nello stesso ruolo sono poi agagegtag;

· 16 un posto di capo utileio con lo stipendio aupuo di lire tre-
milaquattrodeato (L. 3400) a decoptereþl 1° àettembre 191Ò;

2° un posto di ufBeiale poåtale telejrrafico con lo stipendio an-
nuo di lire duemilaquattrocento (L. 2400) a decorrero dal 1" ago-
sto 1919.
L'onore della relativa spesa per stipendi ed eventuali assegni fissi

farà carico at Ministero delle colonie.

- Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossora, addì 31 ottobre 1010.
VITTORIO EMANUELE.

Rossi - SfHANZER - ÛIIDUENTI.
Visto, 11 guardesigilli: MoRTARA.

Il numero 2221 della raccolta ufficiale delle legýi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D' ITALIA
Vista la. legge 22 maggio 1915, ii. 671;
Vieti gli articoli 2 e 5 del decreto Luogotenenziale

17 novembre 1918, n. 1608 :

Visto il decreto Luogotenenziale 12 giugno 1919,
n. 008 ;
I dito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro del tesoro, di concerto

coi ministri della guerra, della marina, dei.lavori pub-
blici, dei trasporti e delPindustria, commercio o lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar t. 1.
'Ad esclusione di quelle riguardanti i combustibili
nazionali, tutte le controversie dipendenti dalle ces-
sioni a privati e a Consorzi di materie prime, semi-
lavorati e di prodotti finiti provenienti tla Ammini-
strazioni di Stato, o da forniture di guerra, compiuto
dal Comitato interministeriale, giusta l'art. 2, lett. a)
del decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918, n.1698,
sono devolute alla speciale giurisdizione di cui alPar-
ticolo 5 del decreto Luogotenenziale steúso.
La competenza del C>11egio si estende anche alle

controversie dipendenti da convenzioni colle quali
commessa a Ditte, Società commerciali o Conçorzi la
vendita dei materiali indicati nel comma precedente,
restando priva di eincacia qualsiasi eventuale clan-
sola compromissoria.

Art. 2.
Il presente decreto non si applica alla convenzione

28 maggio 1919, n. 2738 avente per oggetto la ven-
dita dei materiali teleferici residuati dalla guerra, ap-
provato con decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919,
n. 1070.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 22 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.
N1TTi - SCDANZER

- AUtRicar - Szent--

Visto, I/ yuardaslyilli: Morraus.
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Ahmlingro 22¾ JeN i Nccoua*ßt fate delis kggi e dei decret,
del Esyno datione si segacyth decraço:

VITTOltlO EMANUELE III
per ¡;tasis di Dio e per voloitÎ della Nazione

RB D'ITALIA
Visto il R. decreto 13 luglio 1919, n. I177, ed in ese-

cuzione delPart. 2 del decreto stesso;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'assistenza militare e le pensioni di guerra,
di concerto col ministri per l'interno, per il tesoro e

per le finanze;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I proventi derivanti dall'aumento del contributo di benefleenza,

di cui all'artloolo 2 del R. decreto 13 lugIlo 1919, n. 1177, costitui-
scono un fondo da inscriversi in un capitolo apposito del bilancio
del Ministero per l'assistenza militaro e leppensioni di guerra con
la denominazione: « Provvedimenti di assistenza ai combattenti più
bisognosi ».

Art. 2.
I fondi sono erogati ai sensi dell'art. 2 del sopracitato R. decreto

con sovvenzioni uniche o periodiche ad istituzioni g faygre del
combattenti più bisognosi o per altri provvedimenti speciali,a be-
noncio di essi.
Non possono essere concesse sovvenzioni a quella istituzioni che

non siano legalmente riconosciute, oppure regis ate presso il Mi•
nistero por l'assistenza militare e le pensioni di guerra, secondo
norme da emanarsi dal Ministero stesso.
Nella concessione delle sovvenzioni si dara la preferenza alle

istituzioni che indirizzino od agevolino, medianto acquisto di at.
trezzi di lavoro o di altri mozzi di produzione, l'atfività economica
degli ex-combattenti più bisognosi.

Art. 3.

L'orogazione dei foadi ò dispost'a dal ministro per l'assistenza
militare e le pensioni di guerra, su parere di una Commissione da

esso nominata,di concerto col ministro delhi terno,o composta:
a) di un membro del Parlamento nazionále che la presiede;
b) di un rappresentante di ciascuno dei ministri per l'assi-

stenza militare e la pansioni di guerra, dell'interno e del tesoro;
c) di tre.membri sealti tra ex-combattenti, dei quali alraeno

uno inval do dalla guerra. **

Lo funzioni di segretario della Commissione verranno esorcitato
da un funzionario amministrativo degli ufflei del Ministero per l'as-
sistenza militare o le pensioni di guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

<lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d°Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossora, addì 4 novembre 1919.
VITTORIO IMANUELE.

Nmi -- DA Como - SellANZER --
EDESt"0.

Viato. .fl gt/G darídilli: MORTARA.

44) .Regno contieras il seguente deere o :

\'ITTOl:I 'dANEETÆ III

Visto il R. decreto 1" sette more 1914, n 920,
,
col

quate, modificandosi, per la durata della guerra, le di-

sposizioni contenuto no.la loggo sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, fu .consentito all'Amministrazione

di eniettere mandati di njicipazione in
. mpgi)1eg

superiore a L. 50.000 d'aýWtitré di credÏtá in hiraura
non superiore a L. 100,000 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 18 reaggio 1916,

n. 660, col'quele tale riorma fu prorogata per tutta la
durata della guerra :

Visto il decreto Luogotenenziale 6 febbraio 1919.
n. 107;
Ritenuta la necessità di estendere ulteriormente ed

in via definitiva la misura dell'anticipasione e della
apertura di credito che, per effetto del cresciuti salari
delle maestranze operaie, si ò palesata insuffleiente ad
assicurare il regolare servÏzio dei pagamenti;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato poi

lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Qualora, per il pagamento di lavori o forniture che
si esegnano in economia, l'Amministrazione non in-
tenda valersi del mandato unico di anticipazione od a
disposizione, preveddto dall'art. H del decreto Luogo-
tenenziale 6 febbraio 1010, n. 107, può emettere man-
dati di anticipazione in misura non superiore a lire
100,000 e apertut•e di credito in misura non superiore
a L. 250,000.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito: in legge.
Ordiniamo che il pt'esente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a phiµnque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE. '

NITTI - ŸANTAN0 -- CHANZER.

Visto, Il guardasigilli : MonrARA.

as numero 2311 della raccolta ufficiais dens geggt s dei deersti
ist Regno contiene O seguente decreto: '

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Blo e per. volonth della Nazione
RE D'ITALIA.

Sulla propoota del Nostro ministro segretario di S ato
per i lavori pubblici, di concerto col presidente del
Consiglio dei ministri, ministro segretario di Stato
per I interno, e coi minir,tri segretari di Stato por il
cesoro, per le finsuze, per l'agricoltura, per l'industria,
commercio e lavoro;
Udito il Consiglio dei ministri;

.

Abbiamo decretito e decretiamo:
Art. l.

E auto'irmata la sprea-di L. 60000.0:0 per i titoli Soggenti:
a) lire 29 mi'ioni per costruzione di case operato e rurali in

hieggina e nei Cotuuni di quella Provincia, nonchè nei comuni della
Calabria dunneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, che sa-

ranno indicati con decreto del ministro dei lavori pubblici;
/) lire 4 riihoni per costruzione di caso per gli imþíegati

dello Stato nei comqui di 3tessina e di Reggio Calabria;
c) lire un to lione par opere igieaiche .nei barsecamenti di

Mession;
<1)-lire otto ini igni par ripicazione, ricostruzione o ammin

co-truzione degli edifici 10thbli<i dello stato tiel Colutni di eni al-
l'art. 97 del testo uwee 19 agosto 1017, n. I 339;
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e) lirè sei niilloni pór costriizione di casette asisnúche nei
Coinuni danaeggiati dal torremoto del 13 geanaio lo!S;

l') lire dieci milioni per pçovveliinenti ei opere urgenti e

cofttialone di cake economiehe nei Comuni colpiti dai tertemoti
Ëel 1dicombre 1917, 10 novembre 1918, e 29 giugno e 10 settembro
1919 n311e provincie di Arezzo, Firenze, For11, Grosseto, Pesaro,
Ìûima e Siena;

g) lire due initioni per contributi dello Stato nelle spese per
É impiadti industriali che 1°Unione edilizia nazionale effettuerà

per la esecuzione delle opere ad essa affidate;
ööiltro ditàiauzione delle seguenti- somme su quelle st.abillte dal-
Part. I del decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1919, n. 150 :

lettera :-26 (ferrovie\ L. 20,000,000;
lettera r (opere marittime), L. 40,000,000.

Art. 2.
La spesa di cui al precedente artiedlo sarà iusËritta per líre 15

milioni al capitolo 176•óis dello stato di previsione della spesa del
Ministero det lavori pubblici lier l'esercizio 1919-920 e por lire 45
ilioni al capitolo corrispondente dell'eserciato 1920-921.
Alla inserisione della somma di lire 15 milioni per l' esercizio

1919-920 sarà provveduto con decreto del ministro del tesoro Ton

diminuzione por egual somina degli stanziamenti di altri capitoli
dolla parte straordinai¾ dell'esoroizio stemo.

Art. 3.
L'Unione edilizia nazionale è autorizzata ad assumere por conto

dei privati danneggiati dal terremoto del 24 dicembre 1908 Ia ri-

perazione, la ricostruzione e la nuova costruzione di fabbricati dan-
tiegglati o distrutti, noi Comuni indicati nella tabella n. 2 allegata
Af testo unico 19 agosto 1917, n. 1399, nei limiti di cui all'art, 33]
dèllo stesso testo unico e con le norme di cui all'art. 35 del R. de-
erato 13 matigio 1015, n. 775.
A tutti i contributi acvoluti all'Unioue ehlizia nazipa21e ecsi.eso
l' amento del decimo di cui agli articoli le 3 del decreto Luogo-
tonenziale 4 febbraio 1917, n. 151.

.
Art.•4.

Al l° comma dell'art. 317 del testo unico 19 agosto 1917, n. 1390,
.6 gostituito il seguente:
< In corrispettivo egli ediflei e diritti ad essa passati a norma

degli articoli precedenti, l'Unioco edilizia nazionale, per le sedi dí
Messina e di Reggio Calabrio, emètte carature di L. 25 ciascuna
þer una somma coërlspóndelito al coat ibuto idllou Stato, oscluso
l'aumento del decimo, ed gggiunto invece il valoro.attuale dell'edi-
ficio, quando si tratta di riparazione, o dell'area, sa pui'e venga co '
data dal privato dannoggiato >.

Art. 5.
1 Unione edilizia tiationato è autorizzata a 'proseiere, p ovio con-

senso del ministro dei Lavori pubblici, di accordo con i ministride1
tesoro e delle flaanzo, alla vendita degli appartamenti nelle case
costruite e da costruit'o per alloggio degli impiegati, a funzionart
dello stato, mediante pagameatí ratealt, contro garenzia di delega-
zione sugli stipendi o· con tutte le altre cautele che saran o stabi-
lite dal Consiglio di amministrazione dell'Unione ed approvate dal
ministro dei lavori pubblici.

Art. 6.
All'art 6 del decreto Luogotenentiale 4 febbraio 1917, n. 151,

dopo il primo comma è aggiunto il seguente:
« Con itegio dooreto, su proposta del ministro dei lavori pub.

bliel, sarà designato nel seno del Consiglio un vice-presidente o cou-
sigliere delegato per tutti gli atYari che baano p!à egetta attinenza
con l'Atuministrozione dei tatori pubblici.

11 eo39igliero delpzato fa parte del Comitato di cui all'art. 10
à3me membro effettivo ».

Ar i. 7.
Gli impiegati di tyolo della Unione edilizia nazionale assunti re-

galarmente in serviifo entro il 31 dicembre 1919, i quali abbiano i
titoli cli sbi ilo prescritti, saranno ammessi come i provvisori del
geaio civle. gli avycatiri e gli impiegati di categoria diverse, di

cui al primo comma dell'art. 4 del decreto tuogotquenziaÍe 4 ivaggio
1919, n. 667, a coprire i posti di segretario di 4a classe, ispettore di
2a classa, ragioniëre di ga classe, ngi ruoli dell' Amministrazione
centrale dei lavori pubblici; di ingegnere allievo o di geometra di
3* classe nei ruoll del genio civile, e di ufficiale idraulico e di bo-
nifica, cho. si rendano gradatamente disponibili, in base al pro-
scritto esame di idoneità.
Gli impiegati- che conseguiranno tali posti potranno però conti-

naare a prestare la loro opera all'Unione, fin:hó a giudizio del Con-
siglio di amministrazione e col consenso del miniuro dei lavori
pubblici essa risulti necessaria e salvi gli accordi fra l'Unione e
l'Amministrazione dei lavori pubbliol per il rimborso della spesa.

Art. 8.
Tutti i lavori da eseguirsi dall'Unione etilizia nazionale per co-

struzione di case economicho operaie, rurali e di impiegati, per
opere igieniche, edifici pubblici, comunali e provinciali, piani rogo-
latori e per implantildi gtabilimenti di produzione di materiali, sono
dichiarati urgenti ed indifferibili ai sensi dell'act. 71 della legge25
giugno 1865, n. 2359.

Art. 9.
Il Governo del Ro o autorizzato ad emanare con decreto Reale
tutti i provvedimenti necessari per coordinare il regolamento ap-
provato con decreto Luogotonenziale 19 agosto 1917, n. 1542, alle
presenti disposizioni g per integrare e rendere più efilcace l'ordi-
namento dell'Unione edilizia nãzionale, perchè possa complotamente
e prontamente cçrrispondere.ai compiti assegnatile.

1 G Art. 10
11 presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno della sua pub-

blicaztone nella Gazzetta ufßciale, e sara presentato al Parlismánto
per essere convertito in legge.
Ordiniamo cho il presente decrato, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deHe leggi
o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di °osservarlo -e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - PANTaxo - SCHANZER - ÎEDESCO -
ŸIS0CCHI - FERRARIS.

Visto, 11 ptsardaaÍgilli: MonTARA.
5

18 numero SSR della raccolty tefficiale delle leggs e dei decrosi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
,

por grazia di Die e per volontà <1eLa Nazione
RE D'tTALIA

Visto il R. decreto 3 novembre 1911, n. 1247, con-
Vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il R. decreto 12 gennaio 1913. n. 204;
Visto il decreto Luogotenenzia'e 15 giugno 1919, nu-

mero 1180 ;
Sentito il Consiglio dei ministii-:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie. di concerto coi ministri segretari di Stato
pel tescro e per le finanze;
Abbiamo decretato e decreliamo:

Art. 1.
Nell'art. I lettera a) del decreto Luegotenenziale 15
giugno 109, n. 1130. ò soppressa la frase: « agli uffl.
ciali dei Regi corpi di trup e coloniah dell'Eritrea e
della Somalia in servizio in Libia > o nel successivo
art 3 del decreto stesso è soppressa la frase: « del-
I'Eriirea e della Somalia mentre prestano servizio in
Libia ».

Art. 2.
La dizione dell'art. 2 del decreto Luogotenensigle

1130 sopra citato è variata como segue:
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« Art. 2. - Agli ufficiali dela R. guardia di finanza
dislocati in CTeaaica aventi trattamento di guerra ed
a quelli dei Rd. corpi di truppe coloniali dell Eritrea e

della Samaiia in :sorvizio in Libia, che godano dolla
razione viveri, ò dovuta Lindennità caro-viveri fissata
daH'art i del Eostro decreio 5 gennaio 1919, n. 18, per
gli ufficiali del R. esercito dhlocati in Libia ».

Art. 3.

All'art 3 dello stesso deerato Luogotenenziale 1130
A aggiunto il seguente comma

,
« Ai sattaffic ali dei

RR. corpi di truppe colonlan dell Eritrea e della So-
malia in servizio in Libia, che godano della razione
viveri, è dovuta l'indennità di caro-viveri nella misura
fissata dall'un 3 dei decreto Luogotononziale .5 gen -

naio 1910. n. 18, pel sottufneiali appartenenti alle truppe
metrosolitano in Libia ».

Il presento decreto ha vigore dalo stesso giorno dal
quale ha effetto i! decreto Luogotenenziale 15 giugno
010, n. 1130, sopra citato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regnó rî' Dalia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1919.
ViT1'ORíO EMANUELE.
Nu Ti -- Rosst - SCUANZER -- TEDESCO.

Visto, Il gwirdasigilli: Monna.t.

Il numero 2028 della raccolta ugkzate ae:le ieggi e dat dscran

del Regno contiene il sesvente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grada di Dio e per volonia della ihmere
RE D'lTALIA

Visto il decreto Luogotenenzialo 7 febbraio 1919,
n. 150, p er la ripartizione deltassegnazione straordi-
naria di un miliardo da stanziarsi nel bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici, g;usta l'ait. 7 del prece-
dente decreto Luogotenenziale 17 novembre l9ls, nu-
moro 1698 ;
Visti i decreti Reali 7 agosto 1919, n. 1478, e 2 ot -

tobre 1910, n 1028 coi quali furono apportato alcune
modifleazioni a tale ripartizione ;

Ritenuta la recossità di apportava altre variazioni
alla ripartit.ione medesima ;

Sulla proposta del N¾stro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concorlo con quello poi lavori
pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le assegnazioni di cui alle lettere /) og 11) dell'art, l del decreto

Luogotonenplale 7 fe½raio 1019, n. 150, sono accéesointe rispettiva-
mente di Li 5.000.000 o di L 10.000.000

Sono aggiunte allo stesso articolo le seguenti leUe-o;
«-31) lire 1.003.000 per provvodere ai lavori di sgombro e di

p-ovvisorio riattamento delle strade interne ed esterne, alla demo

lizione o al puntellamento delle case dannoggiate, all'attuazione di

provvisori mezzi di comunicazione o ad altri bisogni el opere urgenti
di interesse sia comunale che provÎdciale nei Comuni dello provincie
di Napoli e salerno viaanergiati dalle alluviofi dell'ultimo quadri-
Icestre 1910 (R. deereto 20 novembre 1910, n. 850 e logge la aprde
1911, u. 3ll, art. 2, lett, a;

-32) lire 2030.000 per provvedere alle ope e di ristabilimento
nei fiumi, laghi e cainh navigabili de l Prov:acio venete e di Man-

tuva (lepo 2 cennaio 170, n. 0, art. 35 e Regi decreti 22 settem-

bro 1914, u. 100 DrL , KU. f ) e l° apnle 10:3, a. 4 0 e decreto

Luogo'enn.jale H «Te ubre I 15 n 1¾;.

II II I I i

Sono diminuite delle seguenti somme la assegnazioni di eui al
medesimo art. I del citato decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1919,
n. 150:

c) pe le opere maril Lima ne11e varie provincio del Regno,
eccettuate quelle calabresi e venete, dipendenti dalle leggi 14 la-
glio 1880, n. 050; 17 giugno 1892, un. 279 e 261; 2 agosto 1897,
n. 340; 25 febbraio 1900, n. .30; 19 giugno 1902, n. 275; 27 dicem-
bra 1903, n. 511: 13 marzo 1904, n. 102: 30 giugno 1904, n. 293;
14 luglio 1907, n. 512; le giugao :010, n. 297; 13 luglie 1910, an-
mero 466 (art. 40, lett. a) o art. 5l tabelle A, lett. a) n. 4); .Ï3
aprile 1911. n. 311 articoli le 15 lett. m); 4 aprile 1012, n. 297

(art. 4. Jett. U), h), i), k), e 8 aprile 1915, n. 477 = L. 11.003.000;

c) per opere li t02ificazione di l' categoria dipendenti dal
testo unico di legge sulla bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195, e
dalle laggi 7 luglio H)02, n. 333; G giugno 1907, n. 300 (art, 1, let-
tera g); 5 aprile 1908, n. 126 (art. 1, lett. c); 24 dicembre 1908,
n. 747 (art. 2); 30 giugno 1999, n. 407 (art. 1, lott. f); 13 lugilo
1910, n. 400 (art. 51 e tabella A, lett. a), n. 7); 22 dicembre 1910.
n. 913 (art. I, comma 4 ); 13 ap:ile 1911, n. 311 (art.1);20giugno
10lì, n. 712 (ar'. I, lau. a) e 20 marzo 1913, n. 215 (art. 3, lett. «T)
e aprile 1915, n. 4T7.= L. 3000.000;

F) !!8 il fondo di riserva per provvedere alle spese indioate
ao 'art. 63 del testo unico della legge 22 marzo 1900, n. 195; e ad
altea spese necessirle por le opero di boniflea in base al disposto
della legge stessa e di quelle 5 aprile 1908, n. 126, e 30 giugno
1909, n. 407 = L. 4.0 0.' 00.

Art. 2.

A pardale mo.iificazione dell'art. 2 dello stesso decreto Luogoto-
neuziale 7 febbraio 1919, D. 150, gli stanziamenti dei sotto segnati
capilo1i della spesa del M.nistero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanzier o 1919 020 sono variati come appresso:

ap. 119. apore marittime dipendenti dallo leggi 14 luglio 1889,
n. t 80: 17 giugno 1492, no. 279 e 281, ecc. + L. 5.000.000in luogo

Cup. 234. Spese per provvedere ai lavori disgon3broediprovvi.
sorio riattamento delle strade interne ed esterne, al a demolizione
o al puntell;nnento delle case danneggiate, all'attuazione di proy-
viso:i mezzi di camunicazione e ad altri bisogni ed opere urgenti
di interesse sia comunale che provioriale nei Comuni delle pro-
Vincio di Napoli o Salerno danneggiati dalle alluvioni dell'ultimo

quadrimestre LilO (Regio decreto 20 novembre 1910, n. 850, e legge
13 aprile 1915 n. 3tl, art. 2, lettera a) - L. 1.000.000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 ottobre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SonANZER - PANTANO.

Vis'a, Il guardaxigilU: MowrAHA. -

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro

AVVISO.

Si rende noto che il Ministe"o deltesoro hadispostochecolgiornò
26 corrente abbia priacipio in tutte le Provincie del Regno, il ¡ia-
comento della cedola della rendita consolidata 3,E00[0 al portatore
e inista e della rondita consolidata 5 Oi0 al portitore, di scadenza
a} ! geanaio 1920.
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REGNO D'ITALIA

lvÏINISTER.,O DELL'INTE.ELNO

Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 41, dal 6 al 12 ottobre 1919.
I I

de oo ai d 11 s Ile
de ro ni

L

PCuanicia emoamaARIo gg A
,

PROVINCR CIRCONTHRIO

Carbenchio emotico. ßegue: Afta epizootica.
Bologna

. . . . Bologna . . . . . .
34 1 472 122

Br¥tcla . . . . ..
Brescia . . . . . .

- 4 - 4 a Imola
, . , , , ,

6 - I19 24

> Verelanuova . . . .
- 1 - I Vergato . . . . . . 8 - 134 -

Cuneo . . . . . Alba. . . . . . . .

- 1 - I Brescia
. . .

Breno
. . . . . .

2 1 2 I

Mondovi. . . . .
- 2 - 2 Broscia . . . . . . 13 3 36 14

Pavia . . . . . .
Mortara . . . . . .

- 2 - 2 Chiari . . . . . .
5 2 8 6

Piacenza. . . . . Fierenzuola d'Arda. 1 - 1 - Salò
. . . . . . .

7 - S -

Potenza . .
. . . Meli. . . . . . . .

- 1 - I » Verolanuova . . ,

•0 I 25 4

Ravenna . . . . Lugo . . . . g . .
- 1 - I Campobasso . . Campobasso . . . .

2 - 2 -

Salerno . . . . . Salerno . . . . . .
- 1 - l chieti. . . . . .

Chieti
. . . . . . .

- 1 - 2

Nassari .

.
. . . Ozieri . . . . . .

- 2
-

2 a Lanciano
. . . . .

- 1 - 7

Como...... Como....... 13 1 69 1
1 15 1 15

> Leeco....... 1 - 2 -

> varesa
. . . . . .

S I 10 8

Carbonehto sintommailee Cosenza
. . . Castrovillari . . . ,

1 '
- 1 -

Rossano
.
. . . . .

1 - 3 -

Cuneo
.

. . . . Sainzzo . , , , , 4 - 1 - l Cremota
. . . . Casalmaggiore . . .

6 2 18 15

Potènza. . . .
Matera . . . . . .

- l - 1 > Grema.
. . . . . .

1 2 i 3

Torino . . . . Tori 0 . .,. . , .
- 1 - 1 > Cremona.

. . . . .

4 5 7 8

Farrara....- Cento....... 3 - 56 19
- 3 - 3

Comacchio
. . , ,

1 - 12 I

Ma eilsootion Ferrara .
.

. . . .

11 - g35 9t

Firenze
. . . . . Firenze

. . . . . .

IS - Il 13

Alessandria . Acqtil . ,; .-. . ,
I l I l > Pistoia. . . . . .

1
- 11 4

Alessandria , ,
..'. 2 1 3 4 * Rocca S. Casciano

.

2 - 28 .1
Astil . . . . . . 2 - 3 - • S. Miniato .

. . .

.

2 1 6 2

asalegionferrato . - 1 - 1 Foril . . . - . - Cesena. . . . . . ,
2 1 2 8

Nayf Ligure . . . 2 - 2 - > Forli.
. . . . . . .

4 1 55 30

Ancona . . . . . Ancona. . . . . .
2 - 7 4 Rimini

. .

. .
. .

3 1 3 5

Aquila degli Abr. Aquila. . . . . . . 1 - 16 *
- Genova

. . .
.
- Chiavari.

. . , .

3 - 10 3

Cittaducale . . . . 1 - 21- - > Genova
.

. .
. . .

1 2 3 2

Arezzo . . . . .
Arizzo

. . . . . - 8 1 14 16 * Spezia . . . . . .

- 1 - 4

Ascoli Piceno , , Ascoli Piceno , . .
1
-

22 - Lacee . . , . . . Gallipoli . . . .

2 1 4 1

AveHino. . . . . Ave'lino. . . . . . -
1 - 3 Livorno

· - - - Liverno
. . . . . .

- 1 - 3

fl. Ang. Lomb. . . 1 - 8 - Uneca
. . . . i.ucca .

. .. .
. . .

11 - 54 22

Bari delle Pugue, Altamura . . . . .
l I 3 6 Macerata (a) Camerino .

.
. . .

4 i 35 1

> Bari , , . . . . . 4 - 51 6
Macerata .

. . . .

- 1 -

Belluno . . . . . BeBuno . . . . . . 8 3 14 ' 16 Mantova
· Mantova

.
.

. .
.

35 4 168 92

Feltre , , . . . . 2 - 3 3 Massa e Carrara Castelnuovo di Garf. I I I

Pieve di Cadore .
- 5 ... 11 > Massa

. . . . .
.

1 1 1 3

Benevento. . . BeneVentoa . . . .
2 - 3 - > po regy y

2 - 58 29

Cetrato Sûhlta. . , l. - 3 - Messina . • ·

- • Messina .

. . . . .

- 1 - 3

Bergamo , . , , Bergamo . . , , .
16 7 30 14 Milano. . . .,, . Abbiategrasso , , .

I 3 I 4

-Trgiglio' . , , . l2 4 22 8 > Gallarate . . . . .
1 - 1 -
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unero

stalle

ßsçia: Afta episootica. Swas: Mta ep1xootica.

Milano.
. . . . . Lodi. . . . . . . .

4 2 4
Trenao

.
.

- Treveu
.

.
.
.
. .

29 ll 51 49

Milano.
. . . . . . I 6

veneva . . . .
. Onioggia .

. , y - 17 g

Modena
. . .

.
Mirandola

. . .
. . 9 - 8 La

> Venezia
. . . . . 37 - 304 28

Modena . . . . . . 14 2 384 110
Y o 39 8 113 49

Vicer
.
Y 17 14 59 84Pavullo nel Frign. 4 ---. 30 i

Napoli. . .. - . . Castellammare di St. 4 18 14
64 I 58 4236 1362

Napoli . . . .
. .

.-. i - i
Novara

, , , , ,
Biella . . . . . . .

2 5 4 7
9¾a e awe'Ave dei anini,

Novara
. . . . . 5 10 28 29 Ancona .

.
.
. .

Ancons
.
. . . . .

I 10 -

Pallanza. · · · - l - 2 Ascoli Piceno . . Ascoli Pleono
- . .
- 2 - 8

a Varallo
. . . .

,
, - 1 ..... i Ferino

. . . .
. . 4 - 70 5

Vercelh
. . ,

.

, . 2 1 4 y Bari delle Puglie. Barlotta
. . . .

] - 9

Padova . . . . . Padova
. , .

46 10 178 33 Caltanissetta
.

.
Piazza Arn A. - l - 2

Palermo. , , . .
Termini Imerese. . 1 - 3

- Camp basse
. . . Campobasso . . .

.

1 - I ....

Parma.
. . . . , Borgo San Donnino 7 - 22 13 Cosenza

.
.

. . .
Cosenza

. . . . .
2 - 17 -

Borgotaro . . . . . 2 - 4 - Ferrara . .
. . .

Ceuto
. . . . . . .

- 2 ---- 3

2 Parma . . . . . 7 1 21 ll Forli
. . . . . .

Cesena.
-

,
.

. . .
I
- 2 l

Parla . , , . . Mortara . . . . . 3 - 6 -
NIacerata (a). . .

Macerata
. .

.
. . 2 - 10 2

PaVia
. . . . . . , 1 2 2 2 Mantova.

. . . ,
blan ova. . . ,

- l - I

Voghera, . . . . 3 i 6 2 Notara . . .
. .

Vercelli
.

.
. . .

-- I - 1

Perugia .
. , . . Foligno . . . . . 2 1 8 4 Perugia . . . . . Perugia .

. . . . . - 1 - I

Perugia .
. . , . . 2 1 5 6 Patenza . . . .

Melli.
.

.
. .

. . .
3
- 3 -

Rieti. . . . . . . 1 - 6 4 Ravenna
. . . Ravanna . . . . . - 1 - I

Spoleto . . . . . . 1 - 12 ---. Salerno
, , . .

Salerno . . . . .
. l --- 1 2

Terni....... 1 -. 5 6 Torino... .. Susa........ l - I

Pesaro o Urbino. Pesaro . . - - . . 3 1 3 2

Urbino
, . . . .

.
3 - 6 16 10 123 28

Piacenza . . . .
Fiorenzuola d'Arda 13 1 3\3 17 me

Piacenza· · ·
·

14 1 73 41
Leme . , ,

. .
. Lecce

. . . . . . . | - I - I
Porto Maurizio .

Porto Maurizio. 1 ...- 17 -
Milano . . . . . Abbiategrasso . . .

- 1 - I
Sen Remo . . - . .

- 3 -- 3
Reggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia .

1 - 1 -
Potenza

.
.
. . Lagonegro . , .

. 1 - 1
Venezia

.
.

. . . Venezia . . . . . .
1 - 1 -

Matera
. . . .

.
. 6 -

8 -

Melfi
. . . . . 3 2 3 2 2 ¡ 2 2 2

Potenza . . . . . . 6 - 11
mes emeri.mementioc.,

RaYenna . . . .
Faenza

. . . . . .
3 - 70

Hari delle Puglie. He 1 - 2 -Lugo ....... 6 -- 18 11
Ba letta . .

. . . .
- 1 -Ravenna.

. . . . .
2 - 50 14

Caltamaseitt
. .

Caltanissetta
. .

1 - 2 -
Reggio nell'Emilia Guastalla . . . . .

5 2 1

Reggio nell'Emilia. 7 -
49 Piacenza

.
Paseram. . . . .

1 - 1 -

Balerno . , , . .
Sala Consilina

. . . 1 - I
4 - 6 -

Salerno
. . .

. . .
5 - 16 6

Siena . . .
.

. . Montepulciano . . .
7 60 58 yea•im «Mtdr mallen -

, Siena....... b 45 12
Alessaudna . . . Alewandria

. . .
.

I I -
Sondrio . . . . .

Sondrio
. . . . .

Ca Monf er o . 3 4 --

Teramo. Penne
. . . . . .. . . .

I Proux .
.

. .
Fiel uela d'Ardu ! 1 -

Torino
. . . . .

Aosta
. . . , , , liacen 3 I 3 1

.
Pinerolo

. .
.

7 Straeusa
. , , .

Mod na .

, . , ,

1 - 3 5

Susa
. . . . .

I

Torino . . . . . .
-- 1 - 9 I IS U
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NumeroNumem delle stalle
deikfomuni o aseoli

e o

PROVINCIA CIRCONDARIO

Rabbia

Bari delle P. (b) Bari . . . . . . .
3 - 3 -

a Barletta
, . . . , 1 - 1 -

Bologna . . . . . Bologna . . . . . .
- 1 - 1

Firenze .

, , . . Firenze
. . . . . .

- 1 - 1

Perugia , , , . Perugia , , . . . ,
- 1 - 1

Balerno . . . . .
Salerno

. . . . . . - 1 - 1
Venezia (b) , , . Chioggia . . . . . ,

- 1 - 1

5

Regma.

Aquila degli Abr. Aquila . . . . . .
1 - 1 -

Avezzano . . . , .
1 - l -

Cittadnogle . , , , 1 - 9 -

Campobasso . . Isernia
. . . . .

1 - l -

Piacenza . . . . Piacenza . , , . .
1 - 1 -

5-13-

Agalassia oentagiosa delle espro e delle peoore.

Avellino . . . . , S. Angelo dei Lomb. 1 - 1 -

Celera del polli,

( Caltanissetta ". . Piazza Armerina
. .
- 1 - 4

Ferrara.
. . . .

Ferrara . . . . . . 3 - 27 10

Macerata (a) . . Macerata . . .
. . 1 - 40 100

Mantova
, , , .

Mantova . . . . . - 1 - 5
Torino . . . . . Torino

. , , . . .
- 1 - I

4 3 87 170

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(0) Malattia sospetta.

UmWILOgo.

Numero amaro samero
delle

'

dei delle
N A L A TT I E provincie comuni località

een ossi di malattle

Carbonehto ematico . . . . . . . . 8 16 16
Carbonobio sittomat'so . . . . . .

3 3 3

Ana epizootiça . . . . . . . . . . 52 799 5598

Malattio infettive del saini . . . . lo 26 151
Morra............... 4 4 4

Fareino oriptbeoootoo , , . , , , ,
3 4 6

Ùorbo ooitale maligno . . , , . . 3 10 18

Rabbia
.............. 6 9 9

Rogna .............. 3 5 13

Agalassia contagiosa delle capre e

dellopeçoro .......... I 1 1

Colora del ¡Olli . , , , . . , , .
§ 7 187

Tubercolosi bovina. .
. . . . . . .

- - -

Valuolo ovino
. . . . . . . . . .

- - -

Boll6ttino sanitario del bestiame
nelle terre redente dat 15 al 21 settembre 1919.

Numero Numoro
dei comuni ,delle stalle
irfetti intetti

DISTRETTO •

337MITOllTO E a •ñ w
POLITICO JE - .$ 58=

Atta epizootica.
Dalmazia.

. . . . Beneovaz . . . . ,
2 - 8 -

Knia ....... 2 - 3 -··-

Zara ....... 4 - 128 -

Trento
. . . . . Ampezzo. . . . . ,· 2 - 9 2

Bolzano
. . . . .

11 9 103 59

Borgo . . . . . , ,
2 1 3 2

Bressanone . . . .
- 1 - 3

Brunico . . .
. . . 32 3 236 54

Cavalese.
. . . . . 18 ... 173 69

Cles
. . . . . . . 18 5 182 82

Merano . . . , , , 19 1 86 24

Mezolombardo . . .
4 - 38 47

Primiero . . , , .
6 I 121 18

Riva ....... 1 - 1 1
Rovereto.

. . . . . 14 - 118 12

a Slandro
. . . . . , 29 2 485 60

m Trento
, ,

. . . . 21 - 106 -

Venezia Giulia
. Capodistria . . .

3 - 313 44

Gradisca . .
. . .

2 1 13 23

Monfalcone . . . 1 1 2 I

Parenzo . . . . . .
5 2 36 45

Pisino
. . . . . . 3 1 130 10

Poa ....... 5 ... 290 -

Sesana
. . . . . . 2 1 30 17

I Trieste
. , . . . ,

4 - 95 2

210 29 2977 575

Rogna .

Dalmazia.
. , . . Bencovaz . . . . .

3 - 4 '
-

Kuin ....... 2 - 11 -
Zara ....... 3 - 26 -

Trento
. . . . . Bolzano

. . . . . . 10 - 10 -

Borgo . . . . . . . 20 - 158 -

Cies........ 7 - 31 -

Merano...... - 1 - I
Mezolombardo

. . . 15 - 75 --

Primiero. . . . . .
1 - 1 -

Riva
....... 8 - 34 -

Tione
. . . . . . . 36 - 152 -

Trento
. . . . . . 1 - l -

Venezia Giulia . Capodistria . .
,

I - 4 -

Gorizia . . . . .
2 - 12 I

Pi no..,.... 3 - 13 -

Pola
.......

2 - 4 -

Postumia
. . . . .

5 - 17 -

Besana . . . . . . 5 - 11 -
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Numero
Numero delle stalle
dei Comuni e pascoli M I N I STERO
infetti infetti PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

DISTRETTO
00TERNAÏÛRAÏÛ Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse

POL I T I CO del Regno nel giorno 10 dicembre 1919.

CONSOLIDATI .
Con godimento Note

.e m corso

Segue : Itogna.
3.50 °|, netto (1906) .

82. 96 -

Venezia Giulia . Tarvisto . . . . . 4 - 8 -

3.50 */, netto (1902) . .
- -

Volosca
. . . . . .

4 - 43 - 3 °/o lordo . . , , . . . - -

5 °/, netto . . . . . , , 89. 49 -

132 I 615 2
Corso medio dei cambi.

del giorno 10 dicembre 1919 (art. 39 Codice di commercio).
Vainolo ovino Parigi 114,86 - Londra 50,79 - Svizzera 255 23 - New York 18,71

- Oro 231,37.
Dalmazia.

.
, , . Bencovat

. . . . . 2 - 31 -

onbennico
.

1 - - PARTE NON UFFICIALE
Zara ....... 2 - 47 -

6 - 112 _

PARLAMENTO NAZIONALE

Mpdattle infettive dei suini. SEN A TODELREGNO

Dalmazia.
. , ,

. Knin . . . . . . .
2 - 39 -

Zara........ 2 - 6 -

Trento...... Cles
....... 1 - 1 -

Mezolombardo
. . . - 1 - 1

Riva ....... 2 - 2 -

Rovereto.
, , , , , I - 3 l

Venezia Giulia Longatioo . . . . .
- 3 - 4

84516

Carbonehieo ematico.

Dalmazia
. . , ,

Knin . . . . . . . 1 - 1 -

> Zara
....... 1 - 1 -

¯

~¯¯l¯
Oarbonehto sintomatico.

Tronto . . . . . Rovereto . . . . .
1 - ) 2 ] I

Co&era dei polli.
Trento. . . . . . Trento. . . . . . .

- 1 - I
Venezia Giulia , Sesana. . , . . . .

- 1 - I

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei del delle

M A L A TT I E distretti Comuni località
politici
con easi di malattie

Atta epizootica . . . . . . . . . . 25 239 3352
Roga............... 10 133 617
Valuolo ovino . . . . . . . . . . . 4 6 112
Malattie infettive dei suini

. . . . 7 12 57
Carbonchio ematico

. . . . . . , , e
. a a

Carbonohló sintomatioo
. . . . . .

I I 1 3
Colera 'del polli . . . . . . . . . . 2 s. , a

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 9 dicembre 1919

Presidenza del presidente TITTONI TOMMASO.
La seduta è aperta alle ore 15.
TORRIGIANI FILlPPO, segretario. DA lettura del prooeseo Verbalo

della seduta precedente, il quale è approvato.
Comunicazione della presidenta.

PRESIDENTE. Comunica che il senatore Inghilleri ha presentato
le sue dimissioni da membro della Commissione di finanze, e che

nella seduta di dopo domani si procederà alla votazione per la sua
sostituzione.
Sono accordati alcuni congedi.
MELODIA, PERLA, PRESBlTERO, BAVA-BECCARIS, COLONNA

FABRIZIO, MALVEZZI, MARIOTTI, riferiscono sulla nomina a so-

natore dei signori Bernardi Paolo, Bertarelli Pietro, Berti Silvio,
Borsarelli di Rifreddo Luigi, Carlotti Andre9, .Credaro Luigi, Cu-
sani Visconti Lorenzo e Ginori Conti Pietro, e a nome della Com-
missione, unanuto, ne propongono la convalidazione. ,

Votazione a scrutinio segreto.
PELLERANO, segretario. Procede all'appello nominale per la vo.

tazione sulle proposto della Commissione per la verifica dol titoli
dei nuovi sotatori ; per la votazione di ballottaggio per la nomina
di un membro del Comitato nazionale per la protezione ad a,ssi-
stenza degli orfani di guerra ; per la nomina delle Commissioni
per le petizioni, per i decreti registrati con riserva, e per la biblio-
teca; per la votazione per la nomina di un consigliere d'Ammi-
nistrazione del Fondo speciale per usi di benetleenza e di roligione
della città di Roma.
Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.
I senatori Bava Beecaris, Malvezzi, Melodia, Presbitero, Mariotti,

Perla, Colonna Fabrizio (ancho a nome del senatore Di Prampero),
a nome della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi sena-
tori presentano le relazioni sulla nomina a senatori dei signori: D
Saluzzo, Beria d'Argentina, Romeo Delle Torrazze, Suardi Gianforte,
Agnglia, Mango, Queirolo, Bellini, Calleri, Loria, Tamassia, Salvi, Di
Campello, Boncompagni, Artom e Petitti di Roreto.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori segretari procedono alla numerazione dei yoti, e i se-

natori sorutatori allo spoglio dello schede.

PRESIDENTE. Annunzia çhe dal gomputo dei voti à risultate ehe
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11 Senato approva le conolusioni della Commissione per la veridos
dei titoli dei nuovi senatori; dichiara pertanto convalidata la no-
mina a senatori dei signori Bernardi, Bertarelli, Berti, Borsarelli di
Ritteddo, Carlotti, Credaro, Cusani Visconti e Ginori Conti, e li am-
metto alla prestazione del giuramento.
Il risultato della votazione per la nomina delle varie Commissioni,

sarà proclamato nella seduta di domani.
Osservasione del senatore Di Brazzá.

DI BRAZZA'. È sorpreso nel constatare che uno solo dei membri
del Governo ohe sono senatori abbia preso parte alla votazione.
PRESIDENTE. Osserva che i ministri sono trattenuti nell'altro

rama del Parlamento per la discussione sul progetto d'indirizzo in
risposta al discorso della Corona. Del resto, la presensa dei mi-
nistrl 6 necessaria specialmente quando si tratta di disoussioni.

Relastoni della Commissione

per la verißca dei titoli dei nuovi senatori.
COLONNA FABRIZIO (anche a nome del senatore Di Pramporo),

MELODIA, PERLA, MALVEZZI, MARIOTTI e BAVA BECCARIS, a
nomo della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi sena-
tori,riferiscono sullanomina a senatoredeisignori: SohanzerCarlo,
Apolloni Adolfo, Arlotta Enrioo, Bianchi Leonardo, Grippo Pasquale,
Pianigiani Ottorino, Rattone Giorgio e Santuoci Carlo, e ne propon•
gono a voti unanimi l'approvazione.
BETTONf, segretario, fa Pappello nominale per la votazione a

sorntinio segreto sulle conolnsioni della Commissione per la Ve-
rinos dei titoli dei nuovi senatori.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti.
PRESIDENTE. Annuncia che dal computo dei voti é risultato che

11 Senato approva le proposte della Commissione per la veriños dei
titoli dei nuovi senatori; dichiara quindi convalidate le nomine a

senatori det signori: Schanzer, Apolloni, Arlotta, Blanchi, Grippo,
Pianigiani, Rattone e Santucci, e li ammette alla prestazione del
giuramento.

Giuramento di senatori.
Introdotto dai senatori Paternò e Agnetti presta giuramento il

senatore Bianchi Leonardo.
Introdotto dai senatori Hortis e Ferraris Maggiorino presta giu-

ramento il senatore Schanzer Carlo.
Introdotto dai senatori Marchiafava e Sili, presta giuramento il

senatore Santucci Carlo.
Introdotto dai senatori Mariotti e Del Giudice presta giuramento

11 senatore Credaro Luigi.
Introdotto dai senatori Mariotti e Biscarotti presta giuramento 11

senatore Rattone Giorgio.
Relazioni della Commissione

per la verißca dei titoli dei nuovi senatori. .

MARIOTTí, COLONNA FABRIZIO (anche per il senatore Di Pram-
pero), MELODIA, MALVEZZI, PRESBITERO e PERLA riferiscono sulla
nomina a senatore dei signori Giovanni Anteri-Berrotta, Augusto
Battaglieri, Pasquale del Pezzo, Rafaele Cappelli, Dario Cassuto,
Ettore Booooni, Giovanni Ciraolo, Mansueto De Amiois e Luigi Ei-
naudi, e, a nome della commissione unanime, ne propongono la
convalidazione.

BETTONI, segretario, procede all' appello nominale per la vota-
zione a scrutinio segreto sulle proposto della Commissione per la
verifica dei titoli dei nuovi senatori.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori, segretari, fanno la numerazione dei voti.
PRESIDENTE. Annuncia che dal compato dei voti e risultato ohe

11 Senato approva le conolusioni della Commissione per la verifica
dei titoli dei nuovi senatori.
Diohtara pertanto convalidata la nomina a senatori dei signori:

Anteri-Berretta, Battaglieri, Del Pezzo, Cappelli, Cassuto, Bocooni,
Oiraolo, De Amiels ed Einaudi, e 11 ammette alla prestazione del
giuramento.

Giuramento di senatori.
Introdotto dai senatori Marchiafava o Colonna Prospero, presta

giuramento 11 senatore Apolloni.
Introdotto dai senatori Albertini e Rufini, presta giuramento 11

senatore Einaudi.
Raiarioni dena Commissione

per la verißca dei titoli dei nuovi renatort .
PRESBITERO, MARIOTTI, PERLA, BAVA BECCARIS, MALVEZZI e

COLONNA FABRIZIO, a nome della Commissione per la verifica dei
titoli dei nuovi senatori riferiscono sulla nomina a senatore dei
signori:
Fratellini Salvatore, Fulot Ludovioo, Pascale Giovanni, Rampoldi

Roberto, Manna Gennaro, Marsaglia Ernesto, Tassoni Giulio, Moses
Gaetano, Rasponi Carlo, ed a nome della Commissione, unanime,
ne propongono la convalidazione.
BETTONI, segretario, fa l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto sulle conclusioni della Commissione per la ve-
rillos dei titoli dei nuovi senatori.
PRESIDENTE. Dichiara ohiusa la votazione. I sonatori segretari

fanno la numerazione dei voti.
PRESIDENTE. Annuncia che dal compato dei voti à risultato che

11 Senato approva le conclusioni della Commissione per la veridea
dei titoli dei nuovi senatori.
Dichiara pestanto convalidata la nomina a senatore del signori -

Fratellini, Faloi, Pascale, Rampoldi, Manna, Marsiglia, Tassoni, Mo:
som e Rasponi, e li ammette alla prestazione del giuramento.

Giuramento del senatore Tassoni,
latrodotto dai senatori Colonna Prospero e Mazza, presta giura-

Inento il senatore Tassoni.
La seduta à tolta alle ore 17,30.

CAMERA DEI DEPUTA TI

REBOCONTO SOMMARIO - Mereoledl, 10 dioembre 1919

Presidsaga del presidente ORLANDO.

La seduta comincia alle 15.
AMICl, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che à· approvato.
Manifestazione di simpatia della Dieta polacca an'Italia.

PRESIDENTE, comunica alla Camera ohe la Dieta polacos, dopo
aver rinviato la sua adunanza dell'll novembre per non intral-
olare gli stabiliti festeggiamenti italo-polacchi, ha nella seduta del
domani ascoltato in piedi e con lunga entusiastica ovazione le pa-
role del Capo dello Stato, maresciallo. Pilsudzki, il quale ha ricor-
dato e l'amioizia ohe lega la Polonia all' Italia, le anulogie che esi-
stono tra la storia dei due paesi, la simpatia profonda dimostrata
alla Polonia dal Parlamento italiano che per 11 primo ne patrocinó
l'indipendenza a inneggiando alla eroica nazione italiana che ha
versato torrenti di sangue non solo por la propria libertà, ma per
la libertà di tutta l'Europa.
È oerto che la Camera italiana accoglierà con sodisfazione lama-

nifestazione dell'Assembles che raccogue i rappresentati del gene-
roso popolo palacoo, col quale la nostra amicizia é antica o tradt-
zionale ; prega perció 11 rappresentante del Governo di far perve-
nire alla Dieta polacoa l'espressione dei nostri sentimenti di oor-
diale simpatia. (Vive approvazioni).
GftASSI, sottosogretarlo di Stato per l'interno, si farà premura

di trasmette re al ministro per gli afari esteri questo voto della
Camera.

Nonina della Giunta delle elezioni.

PRESIDENTE, comunica di aver chiamato a far parte della Giunta
delle elezioni gli onorevoli Albanese, Bertini, Bocconi, Brunelli, Co-
meroni, Carboni Vincenzo, Carbont-Boj, Cascino, Cattini, Chiesa, Cu-
trafelli, Della Seta, Dello Sbarba, De Nicola, Falcioni, Frontini, Gal-
leaga, Guglielmi, Lollini, Musatti, Porsio, Reada, Rubilli, terrocold,
Opetrine, Taglai, Tarati, Yella, Venditti e Sorboglio.
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lili - - ,-.«, .ma .. u-.

LABRTOL 4, osserva che tra i deputati chiamati a comporre la Giunta
vo ne sono alcuni contro la cui elezione sono state elevate pr -

teste.
Intende particolarmente riferirsi al caso degli onorevoli De Nicola

e Porzio, non perchè le loro persone sieno in causa, ma perché
come deputati di. Napoli essi potrebbero trovarsi in condizioni di
essere giudici e parte al tempo stesso, essendo state, contro la
elezione del collegio di Napoli, formulate proteste che ne infirmano
fondamentalmente la legalità.
PRESIDENTE, ricorda di essersi egli stesso reso conto delle ne-

cessità accennate dall'on. Labriola, avendo proposto, colitrariamente
alle disposizioni regolamentari, di differire ad oggi la notuina della
Giunta delle elezioni.
Ora, quantuuque non siá ancora scaduto, per tutte le elezioni, il

termine di venti giorni dalla proclamazione, entro il quale pos-
sono essere inviate proteste, non sarebbe più possibile differire an-
cora tale nomina.
Osserva, d'altra parte, polehè lo stesso on. Labriola La ricono-

soluto che gli onorevoli De Nicola e Porzio sono al di fuori di ogni
oontestazione diretta, che se si dovessero spingere i motivi di su-
spicione a possibili conflitti di coscienza, non sarebbe neinmeno

possibile costituire la Giunta.
Del resto tutti i componenti della Giunta, se si verincheranno casi

per cui il loro giudizio non sia al di sopra di ogni sospetto, sapranno
essi stessi come regolarsi. (Approvazioni).

Giuramento.
MIGLIOLI, giura.

Commemorazione.

SANDRINI, annuncia la morte del conte Papadopoli, che rappre-
sentò alla Camera il collegio di Adria e di Venezia dalla XIV ella
XXill legislatura.
Ne ricorda le elette virtù di mente e di cuore, la vita tutta de-

dioata al pubblico bene.

Propone l'invio di condoglianze alla famiglia dell'estinto e alla
oittà di V. nezia.
PIETRIBONI, sottosegretario di Stato per le terre liberate, a nome

del Governo, tributa un reverente omaggio alla memoria di Angelo
Papadopoli. .

PRESIDENTE, si associa alle espressioni di rimplanto per la morte
dell'on. Papadopoli.
Pone a partito la proposta di invio di condoglianze alla famiglia

delPestinto e alla città di Venezia.
(É approvata).

Interrogazioni.
BELOTTI, sottosegretario di Stato per il tesoro, all'on. Mauri, as-

eioura che il Governo ha nominato una Commissione che studia 11

modo di facilitare l'anticipata liquidazione della polizza ai combat-

tenti per l'acquisto di strumenti di lavoro.
MAURI, lamenta che ancora siasi lontani da una favorevole ri-

soluzione di questa questione e ancora slasi nello stadio degli
studi.
Vorrebbe che almeno si rendesse possibile, senza ulteriore in-

dugio, ad istituti di credito e casse rurali ed agrario, mediante la
sollecita determinazione delle garanzie da pres'arsi, la concessione
di anticipi sulla polizza stessa agli smobilitati, i quali oggi non rie.
soono a conseguire il tenue aiuto promesso, ovvero, stretti dalla

necessità, debbono, soggiacere ad ignobili accaparramenti. (Applausi
al centro).
ClAPPI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, osserva al-

l'onorevole Pietravalle che una strada rotabile lungo il litorale
Adriatioo dalla provincia di Chieti alla Capitanata, attraverso la
provincia di Moliso, non può essere costruita se non per iniziativa
o col concorso di quelle Provincie, lo quali finora non hanno preso
i necessari accordi.
A ció potrà però suppliro un disegno di legge, ebe è in prepara-

sione, e pel quale lo Stato potra sostitu¾1 agli enti locali nella ec-
struzione di quelle rotabill, quando ricorrano determinate condi-
Bioni.

Aegiunge che frattanto ha già invitato gli uffici competenti a
predisporre gli s udi preparatorî per la strada in questione.
PIETRAVALL¥, ringrazia degli afIldamenti dati e se ne dichiara

soddistatto, e si augura che si provieda bl PlÚ þroSÉO & 00 mafo

quesh grave laeuna nella rote stradale della abbandonata regione
molisana.

CELLI, sottosegretario per la pubblica istruzione, all'onorevole
Pietravalle, premesso che dell'agitazione dei liberi docenti dell'Uni-
versità di Napoli non è pertenuta al Ministero alcuna notizia, di-
ohiara che la causa pri aa di esta deve ravvisirsi nel dis gio eco-

nomico di cui sotTersero i liberi docenti, dato 11 sistema delle iscri-
zioni d'ufficio durante la guerra.

Tornata ora la vita universitaria nelle condizioni normali, e ces-

sata così questa causa transitoria di maleontento, assicura che il
Governo non si ricusa di esaminare, con la riaggiore benevolenza,
i voti che dalle rappresentanze di quella benemerita classe siano

formulati per un miglioramento negli ordinamenti della libera do-

cenza.

PIETRAVALlE, rileva che l'agitazione é grave, e dal liberi do-
centi è passata fra gli studenti paralizzaado quasi la vita del glo-
rio o Atemo napoletano.
Segnala le nuove benemerenze acquistate da questa classe du-

rante la guerra e continuande, anche senza compenso, negli inse-

guamenti e dando al fronte esempio continuo di valore e di abne-

gazione.

Argiunge che più volte i liberi docenti napoletani hanno fatto
presente al rettore le I ro legittime aspirazioni.
Afforma il dovere dello ataso di risarcire i liberi docenti delle

perd te che loro derivano per la esenzione dalle casse di tanta parte
degli studenti ins r.tti ai loro corsi.
Si augura cbe il Ministero dell'istruzione adotterà sollecitamente

un siffatto provvedimento, vincendg.sle oppos ziord che finora fu-

rono opposte dal ministro det tesoro, tanto più che la spesa non

supererebbe le sei o settecentomila lire.

GRABI,sottesegretario di Swio per l'interno,dichiara all'ou.Ma-

Jangoni che fazione d.lla pubblica sicurezzanellaprovinciadi
Ferrara, in tutto il periodo elettorale, fu rivolta unicamente a tu-
telare la libertà del voto e l'iamolumitå dei cittadini senza distm-
zione di parte. (Interruzioni al centro - Commenti).

11 fatto cui si riferisme la interrogazione à 12 rimozione tempo-
ranoemente ordinata dal questore della bandiera rossa che, dopo
quella vittoria, la Deputazione provinciale aveva sostituito sul pa-
lazzo della P ovincia alla baudiera nazionale. \la tale fatto egli
non deve eg2i apprezzare, poiché per la sostituzione della ban-

diera rossa a quella nazionale é pendeute un procedimento, su de.
nunzia dello stesso questore.
M \RANGOil, biasino il contegno di quelle autorità di pubblica

sicurezza, che sequestrando la bandiera rossa,,che da quella Depu-
tazi ne protinciale era stata esposta sulle torridelCastelloestense,
commisero un atto di provocazione.
Afferma che il proleter:ato, vittorioso nelle elezioni, aveva diritto

di solenuizzare lo sue vittorie, allo stesso modo che tante volte,
durante la gue ra, era i celebrata con la esposizione del tricoloro,
la vittoria dello armi italiano (laterruzioni vivaci al centro e al-

l'estrema siaistra - Il presidente riprende severamente gli inter-
ruttori).
Confida che l'autorità si guarderà per l'avvenire da siffatte provo-

cazioni (commenti).
FINOCCHIARO-APRILE, sottosegretario di Stato per la guerra

assicura l'oa. Mieneli di avere ordianto alla Società italo americana
di rifornire senza indugio i depositi di benziua a Regeio Emilia.
Confida quindi che non si ripeteranno gli inconvenienti lamentati

dall'onorevole interroga uta.
MICHELI, deplora il modo irregolarissimo col quale ha proceduto

specie nel periodo elettersle, la distribuz one della benzina a mezzo

del deposito ritornimento di Reggio Emilia, estacolando persino il
funzionamento dei servizi pubblici automobilistiçi in quella regione
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Conida che alle assicurazioni oggi dategli seguiranno i fatti.
Seguito della discussione sull'indirizzo di risposta al discorso della

Corona.

BOGGIANO, avrebbe desiderato che, sia nel discorso della Corona
sia nell'Indirizzo di risposta, si fosse tenuto conto delle legittime
aspirazioni di tutte le organizzazioni professionali di classe, senza

distinzione di colore politico, a far parte del Consiglio superiore
del lavoro.
Osserva come questa partecipazlone sia un primo passo a quel

riconoscimento delle organizzazioni professionali di classe, al.quale
si è giunti in Inghilterra e in Franola, e che ha fatto entrare lo
organizzazioni stesse nell'ambito delle leggi.
Rileva che anche in Italia il movimento naturale di organizza-

' ziono delle classi è giunto ormai a tale grado, che il loro ricono-
roimento s'impone. E le classi lavoratrici, senza distinzione, hanno
ormai diritto di partecipare, come strumento di ordino, al riordi-
namento economico dello Stato, di tutolare direttamente i loro le-

gittimi interessi e le loro aspirazioni, con cui tendono ad una seni-

pre maggiore elevazione materiale e spirituale (Vivi applausi al
centro).
ORANO (segni d'attenzioneh promette che non parla in nome

del gruppo di rinnovamento, al quale appartiene. Intende anzi ri-
vendicare intera la libertà di parola.
Non conviene coi concetti svolti dall'on. Bentini. Riconosce che
il sooialismo ha riportato una grande vittoria parlamentare. Ma
una grando vittoria e anche quella riportata dal partito popolare.
E forse previsione della prima 6 stata non ultima causa della so-
conda. (laterruzioni all'estrema sinistra).
Osserva che nel discorso della Corona e nell'indirizzo di risposta

manca quella consistenza che pur si voleva dallo spirito della bor-
ghesia in questa ora storica di rinnovamento politico e sociale del

paese.
Rileva che lo stesso partitossocialista non segue questa corrento

rinnovatrice in quanto è rimasto fermo alle veoohie concezioni della
borghesia e dei rapporti del proletariato con essa. (Vive interrn-
zioni all'estrema sinistra).
E fuori della realtà è il partito socialista anche e soprattutto

quando vagheggia per l'Italia forme di Soverno nak in altri paesi
in ambienti sociali e in condizioni storiche così diverse. (Vive in-
terruzioni all'estrema sinistra).
PRESIDENTE, esorta gli lnterruttori a rispettare la liberth di pa-

rola. (Approvazioni).
ORANO, constata che, como la scienza ritorna allo spiritualismo,

cosi il socialismo ritorna alla concezione individualistica della bor-

ghesia.
Così da esso è nata la concezione sindacalista, la quale, conside-

rando maggiormento 11 valore umano, ritorna ad un dovere di rie-
ducazione individuale. (Commenti).
Si compiace perciò che p partito popolare abbia posto il problema

della liberta dell'insegnamènto. Ma non é ora possibile però consa-

crare l'assoluto principio della liberta di concorrenza anche dell'in-
segnamento pubblico.
Al partito popolare, che va svolgendo la sua azione sociale e po-

litica nel senso di pervadére lo Stato di una vita spirituale,osserva
che la tendenza a questo maggiore spiritualismo c'è già in tutto
11 pensiero contemporaneo della borghesia. Sarebbe pericoloso che
egli ne prendesse la testa.
Grande prova é il coraggio della borghesia a tenere impiegati i

suoi capitali nella grande industria, nonostante i continui attacobi
della parte socialista. Invita il partito socialista a considerare quali
gravi conseguenze si avrebbero anche per le classi operaie se un

giorno la borghesia si ritraesse dall'industrialismo. (Vivaci interru-
oioni e vivi rumori all'estrema sinistra).
Constata intanto cho in generale le regioni d'Italia le quali hanno

dato la vittoria al scoialismo, sono quelle del grande industrialismo.
(Vivaci interruzioni all'estrema sinistra - Applausi da altre parti
- Spmbio di invettive).

Ravvisa uno dei fattori di questa situazione nel oontrasto tra una
Italia industriale, evoluta e moderna e una Italia agricola rimasta
allo stato preistorico.
Così l'oratore rileva che la sua Sardegna, così doviziosa di forze

umano e di naturall risorse, langue nell'inopia per la resistenza
delle altre regioni industriali di Italia, nelle quali le classi operaio
industrialí sono fortemente organizzate e godono di un vero bánes-
sere (Interruzioni all'estrema sinistra) e inevitabilmente aiutano 11

capitalismo a soffocare le risorse dell'Isola.
Era dunque necessario affermare nel discorso della Corona e nel-

l'indirizzo di risposto, la volontà dell'Italia agricola di emanciparsi
dalle opposizioni delle grandi organizzazioni operaie industríali.
Il problema che soprattutto si impone o quello di creare nelle

regioni d'Italia, che più ne hanno bisogno, le condizioni di una vita
nuova.

E so la borghesia assumerà questo compito di far emergere la
nuova Italia agricola, assicurerà al paese una vita molto più grande
che non anelli che la vogliono conquistare in nome di una tosi asia-
tica. (Vivi applausi a sinistra o al centro - Rumori e proteste al-
l'estrema sinistra).
Strumento fattivo di questa r;nnovazione possono essero anche i

nostri emigranti. E l'oratore, concludendo, mentre esalta l'opera di
questi nostri fratelli che hanno portato nelle più lontane regioni
la forza del loro lavoro, afferma il dovere dell'Italia di dare anche
ad essi una rappresentanza in Parlamento. (Vivi applausi - Com-
menti - Rumori all'estrema sinistra - Molto congratulazioni -
La seduta ò sospesa per alcuni minuti).
GRAZIADEI, afferma che, dopo la grande guerra, la vita e l'opera

dei popoli non possono ritornare al ritmo precedente. Occorre un

radicale rinnovamento, una trasformazione rivoluzionaria ed a

questo scopo tende 11 socialismo, benchè in modo'diverso, nel diversi
paesi.
Specialmente nei paesi vinti esiste una tendenza rivoluzionaria ;

ma osiste anche nei paesi vincitori sebbene attenuata.
Anche in Italia esiste una crisi in tutte le classi dovuta special-

monte agli errori delle classi dirigenti e del Govprno.
Se la guerra fosse stata breve e la paae fosse stata giusta, non

si sarebbe manifestata questa tendenza rivoluzionaria nei paesi vin-
citori. Ma la pace di Versailles non è che una parentisi fra due
macelli: quello passato e quello futuro. (Commenti - Rumori)
I paesi vinti aspirano alla rivincita. Oceorreva dunque che un

manipolo di uomini mantenesse fode ai propri ideali poreha un

giorno potesse attuarli.
In ciò sta la ragione della vittoria del partito socialista, mentre

quella del partito popolare si dove a ben diverse ragioni. (Interra-
zioni - Approvazioni all'estrema sinistra). Questo partito è la tra-
eformazione di vecchi partiti che non hanno per nulla aumentato
i loro aderenti.
Illustra i risultati delle elezioni, ricercandono le ragioni e le con-

seguenze.
Dimostra come 16 classi popolarl abbiano perduto la flducia nei

vecchi partiti.
Afferma che il partito popolare italiano ha coneezioni e tendenze

temporalistiche, (Interruzioni). Non è stato interventista, ma, scop-
plata la guerra, ha tentato di speculare su di essa. (Interruzioni e
proteste al centro - Applausi all'estrema sinistra).
Mentre l'on. Meda faceva parte del Governo della guerra (Inters

ruzioni). Padre Semeria,imperando il Cadorna, fu l'anima nera del
Comando supremo. (Rumori - Proteste al centro). E cosi gli uo-
mini dolla religione e della pace erano uniti per mettere i lavora-
tori fra 31 ennnone nomico e il mosahetto dei propri commilitoni.
(Nuove interruzioni e proteste al centro).
È naturale percio che le classi popolari abbiano perduto la fidu-

oia nelle classi dirigenti. Le classi operaie hanno compreso che sa-
rebbe vano attendere ilþro benessere da una nuova guerra o dalla

permanenza dell'attuale assetto politico, di cui il partito popolare
008tituÍSce l' Itima riserva. (InterruZiORi -• AþÿlaWOI).
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Per ci in esse c'è l'ausia per la conquista del potere politioo,
ir evitare coal.i danni di una nuova guerra come quelli della
meente situazione.
Da molti anni ha avuto il convincialento che sarebbe stata ne-

issaria una grande guerra per preparare l'avvento del socialismo.
Iterruzioni dell'on. Bertini - Rumori al centro - Proteste al-
satrema sinistra).
PRESIDENTE, esorta i colleghi a non trasformare la Camera in
1 cattivo comizio. .

GRAZIADEI, constata come le previsioni dei socialisti si sieno ve-
IIcate. Se 11 partito socialista ha modificato alquanto 11 suo pro-
'amnia teorico e il tono e 11 criterio della sua lotta, cio è stato
ir adattarli al nuovo ambiente creato da la guerra, al nuovo pe-
-do storico, nel quale si è posto il problema se non sia necessario

$quistare il potere, come inezzo di impedire nuove guerre e di
asformazione economica.
Non à più p ssibile perfezionare i sistemi della borghesia; sono

icessari metoli nuovi. E poichè la pace di Versailles-è una coali-
me di interessi fluanziari, occorre per distruggerla un nuovo or-

namento internazio tale delle masse.
Alferma la necessità di tendero cordialmente la mano alla Russia

pubblicana, che sostiene una el aspra lotta per gli ideali socia-
iti, guidati da Lenin in cui conviene ricoatseete un vero e gran e

imo di Stato. (I deputati socialisti sorgono in piedi fra calorosi

plausi, al grido di: « Viva Lenin! »).
Lenin ba insegnato che la vittoria del socialismo non sarebbe
sta possibile se non dopo un lungo periodo di anni e di espe-
3nza.

i socialisti italiani non vogliono uniformarsi a modelli stranieri .

a non possono non seguire cou attenzione e simpatia P esperi-
mto russa per trarne ammaestramento.
Afferma che circa le pretese crudeltà del regime rivoluzionario
SSo si è grandemente esagerato, osservando che non c'ë rivolu-

me senza vittime, come non c'è guerra senza caduti.
Esaminando le leggi emanato dalla rivoluzione russa, rileva che

testa ha dato a tutti i popoli della Russia una libera federazione
tea dal principio della autorlecisione, una grande riforma agraria,
nazionabzzazione di varie industrie, e la diffusione della cultura
della educaziono popolare.
Afferma che come la rivoluzione francese proclamò i diritti del-
lomo, così la rivoluzione russa ha proclamato i diritti dei lavo-
teri e ta legge uguale per tutti, che cioè chi non lavora non

ingia e non partecipa alla vita politica del paese.

Empone l'ordinamento dei Soviets, fondato sul suffragio a gran-
esima base, dal quale però sono esclusi in via provvisoria sol-
ato coloro che non lavorano.
Nel sistema russo l'uguwlianza politica é una conseguenza del-

Iguaglianza economica, contrariamente a quanto avvenne nel el-

imi derivati dalla rivoluzione francese.

L'ordinarneato del Soviets merita quindi il più attento studio ed

ame da parte di coloro che non disdegnano valersi di tutti gli
perimenti storici, anche se quell' ordinamento non possa essere

accanicamente riprodotto fu altri paesi.
Incita il Mialstero a riconoscere il Governo dei Soviets e a rial-

sciare le relazioni economiche e politiche con la Russia. L'Italia

vrebbe farsi centro di uma riorganizzazione dell'Europacontinen-
Le coutro il prepotere della plutoccasia anel o-sassone ed ameri-

na. È questo un interesse supremo per la esistenza dell'Europa
usa, ed esso non può essere tu'etato che chiamando in questa

ganirzaziono la Russia, che ha un enorme patrimonio di materie
ime.

Nell'inasprimento dei cambi a tutto vantaggio del dollero e nella
itica situazione monetaria di tutti i paesi eulopii ravvisa una

nieguenza di quella errata politica economica segulta dall' Eu-

Ipa e che ha cousentito all'America di trarre dalla guerra tutto

vantaggio.
Le situazione in cui versa l' Europa dopo la guerra, assegna al

partito sosialista un preciso dovere, che esso sapra assolvere, as-
sumendosi la realizzazione della aspirazioni di tutto 11 proletariato
e assicurando al mondo una pace onesta e duratura. (Vivissimi,
prolonaati applausi alPestrema sinistra, che si rinnovano al grido
di: « Viva Is Russia! » - Moltissime congratulazioni - Commenti

animati).
Presentazione di disegni di legge.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro delPinterno,
presenta a nome del ministro degli affari esteri, I segueuti disegni
di legge:

Stati di previsione dell'en rata e della spesa del Fondo per la

emigrazione per l'esercizio finanziario 1919-920.

Proraga dell'esercitio provvisorio degli stati di previsione del-
l'entrata e della spesa del Fondo per l'emigr,zione per l'esercizio

finanziario 1919-920 sino a che non siano tradoui zu legge.
Per la, morte del senatore Oreste Turumastni.

PRESIDENTE, annuncia che 11 Senato partecipa la morte del se-

natore Oreste Tommasini.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE, anunncia che le Comadssioni di scrutinio per al-

cune votazioni avvenute ieri e feri l'altio non si sono trovate in

riumero.

Deplorando l'avvenuto, incarica i segretari della presidenza di

procedere al detti scrutini.
Interrogazioni e interpellange,

AMICI, segretario, ne dà lettura.

La seduta termina alle ore 1920.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta della classe di scienze morali, storiche e /flolog:che
del 27 aprile 1919,

presieduta dal socio anziano senatore R. Lanciant

Dopo lettura e approvazu ne del verbale della passata seduta
l'accademico a gretario Guidi presenta le pubblicazioni giunte in
dono. 1

11 socio Pais fa omaggio del Vol. Ill della sua « Storia critica d

Roma durante i pr mi cinque secoli (L'invasione gallica e il trionfo
della plebe - La suprentaz a romana nel Lazio e nella Campania).
Il presilente Lanciani comunica i ringraziamenti, per la loro re

cente elezione, del socio naziouale Caetuni, del s scio stran ero Lévy
e del corrispoulente Chios enda, presente alla seduta, al quale poige
il saluto coidiale della classe.
Lo stesso presidente aggiunge che avrebbe voluto salutare nolla

sala eccalennea anche 11 nuovo aconemico on. Orlando, al quale,
tra gli applauri del col'eghi, pre pone che sia inviato un telegramm-
coi più vivi sentimenti di gratitudine per la gloriosa lotta da lui

sostenuta a tutela dei sacri interessi d, lla patria,
11 socio Barnabei, a nome anche del corrispondente Mariani, legge

una reinzione cou cui si propone (e la proposta é appro ata dat a

classe) che venga inserita nel volumi dei « Monumenu anlichi », la

mon<gratia della signo ina Alda Levi, intitolata: « Bassor11ievi in
marmo trovati fra i ruderi di una villa romaua in contruds Vil-
lazzano presso Sorrento ».

Vengono posela presentate le seguenti note da pubblicarsi nei
rendiconti accademici: Cinappell: « Accora Virgilio e gli .atti degh
apostoli »; Furlbun:e Due trattatelIÌ enudlSmantici in siriaco », pre-
sentata dal somo Guidi >; Niccobni: < Sp. Thorius tribunus pl. e la

lex agraria del Ill sec. a. Chr. », pres. dal socio Pais; Caldonazzo:
« Sul moto di un vort ce puntit'orme ». pres. dal e,cio I evi-Civita:
Palatioi: « Traiettcrie dinamielle dei sistemi olonomi con tre gradi
di libertà », pr. s. dal as cio Levi-Civita; Saccardi: « Pirrolo e mela-

nuria », pres. dal socio Angeli.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di scienze morali, storiche e /llologiche. - Seduta del

13 aprile 1919. - Presidenza del sono prof. comm. Andria

Naecari, presidente dell'Accademia.
Sono present1 i soai 8. E. Boselli, direttore della classe, Pizzi,

De Sanctis, Baudi di Vesme, Patetta, Prato, Valmaggi e Scampini,
segretario della classe,
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È scusata l'assenza dei sooi Brondi, Vidari e Paeoliioni.
81 legge e si approva l'atto verbale dell'adunanza del giorno 30

marzo u. s.

IlAlrettore della classe, S. E. Boselli, con un discorso narrativo,
presenta alla classe, a nome dell'autore, il libro del conte Ascanio
Michelo Sforza: « Esplorazioni e Prigionia in Libia ».

La olasse ringrazia vivamente l'egregio autore per il graditissimo
dono.
Relátivamente alla lettera del segretario perpetuo della Accadé-

mie des Inscriptions et,Belles. Lettres, diretta al nostro presidente,
circa un disegno d'intesa•soientifloa e di collaborazione internazio-
nale delle Accademie per le ricerche d'archeologia, di filologia e di

storia, il presidente invita il socio De Sanctis a leggere la relazione
della Commissione, composta di esso soolo De sanotis e dei soci
Brondi e Stampin1, ed espressamente nominata per riferire intorno
a quella proposta.
E il socio De Sauetis, avvertendo che il sooio Brondi, avendo do-

vnto recarsi a Roma per ragioni d'ußleio, non poté partecipare ai
lavori della Commissione, legge la relazione in parola.
Aperta la disaussione, il direttore della classe S. E. Botelli plaude

al concetti espressi nella relazione e si congratula particolarmente
per l'accenno fatto ad ulteriori possibili allargamenti dell'intesa
soientinca.
Messa in votazione, la relazione è approvata alla unanimità. 8

procede poscia alla votazione, medianto schede segrete, per la scelta
dei due sool ohe dovranno rappresentare l'Acondemia alla riunione
preparatoria a Parigi nella seconda settimana del mese di maggio
p. v. Fatto lo scrutinio, risultano designati dalla classe i sooi
De Sanctis e Stampini.

CRONACA ITALIANA
Ieri, a1Quirinale, ebbe luogo la consegna della grande

medaglia d'onore, d'oro, all'esercito e all'armata, fatta
da una rappresentanza del Comitato nazionale, costi-
tBÎÉOsi nello scorso maggio e presieduto dal senatore
conte Federico Bettoni, coadiuvato dal presidente
della Giunta esecutiva, on. comm. avv. Ernesto Palica.
La cerimonia si svolse in forma semplicissima e

Sua Maesta il Re si mostrò molto soddisfatto del largo
plauso che ha coronato l'omaggio reso all'esercito ed
all'armata. Ebbe vive e sentite parole per i suoi sol-
dati rievocando piccoli fatti di trincea a Lui noti.
Unitamente alla storica medaglia, perchè in unico

esemplare, venne consegnata al Sovrano un'altra in
oro, con castone in bronzo, con un indirizzo portante
la firma di circa 670 parlamentari, senatori e depu-
tati della 24a legislatura, e di circa 6000 sindaci ita-
liani.
Furono pure consegnati al Sovrano due volumi ri-

legati in oro, con le firme dei parlamentari, e otto
scatole a libro racchiudenti i telegrammi originali di
plauso. delle rappresentanze comunali.
Il Sovrano gradì l'omaggio e pregò la rappresen-

tanza del Comitato ad esternare il suo gradiinento a
tutti coloro che hanno preso parte attiva alla patriot-
tica manifestazione.

S. A. R. il Principe Aimone, giunto ieri a Taranto
da Napoli, ha proseguito per Costantinopoli sul postale,
da cui trasborderà sulla R. nave Pisa.

l%'eorologio. - L'altra notte, moriva in Roma l'on. prof. Oreste
Tommasini, senatoro del Regno. E una nobile figura di studioso ehe
scompare, lasciando largo vuoto nel campo della storia e della let-

teratura. Nato a ftoma nel luglio 1844, si dedicò agli studi dell'ai
e della storia,e partecipb si nobili tentativi per la liberazione
Roma.
Ndll'Amministrazione civica romana copel svariate alto caricht

vi fu a lungo siadaco, ed appartenne a molte Accademie lottera
e scientifiche. Nel marzo del 1905 venne nominato senatore t

Regno. Ai lavori dell'alto consesso parkeolpò assiduamente, porta
dovi il tesoro della sua competenza.
Lasola numerose opere, stimato patrimonio d'arte, di storia

letteratura. •

*g Nella sua villa a Bagni di Lucca é morto, ieri Paltro l'or
revole marchese Ruggero Maurigi di Castel Maurigi, senatore i

Regno. Nato il 4 agosto 1843 a Palermo da antica famiglia pat
ziesea, il Maurigi combattà nelle guerre per l'unitå e Pindipepdel
della patria, guadagnandovi la medaglia al valore. Percorrendog
carriera militare, vi raggiunse il grado di colonnello. Amato et
mato da' suoi conterranei, venne eletto nel 1874 deputato al Pt
lamento por i collegi di Prizzi e Trapani, per il quale optð, ave
done per altre tre legislature rinnovato il mandato.
Rappresentò pure nella legislatura XVII 11 pt'imo collegio di Si

cusa e nelle XX e XXI quello di Borgo a Mozzano, in provincia
Lucca.
Nel gennaio 1910 venne nominato senatore del Regno.

TELEGR.AMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 9. -- Il bilancio di previsione per la guerra prevedo

effettivo di 2.600.000 uomini per il 1919-920 e una spesa di 405:
lioni di lire sterline.
Gli effettivi sotto le armi al principio dell'anno si dividono oc

esercito del Reno 403.600 uomini; esercito d'Oriente uomini 308,6
Gran Bretagna, colonie, contingenti nella Russia 260.000 uomil
totale 952.000 uomini.
Il numero degli uomini in via di smobilitazione a di 548.000.
Si crede che il numero degli tiomini sotto le armi alla fine i

marzo 1920 sarà soltanto di 300.000 soldati britannici e di 100.(

truppe indiane.
Il costo di mantenimento dell'esercito di occupazione à fissato

152.518 lire sterline; quello dell'esercito della Gran Bretagna e de
colonie ascende a 120.889.000.

PARIGI, 10. - Clémenoeau è partito da Parigi questa sera a

ore 22 por Londra per conferire con Lloyd George.
Il presidente del Gonsiglio è accompagnato nel suo viaggio

suo capo di Gabinetto e da Barthlot, direttore degli affari poli
del Ministero degli esteri. Egli è stato salutato alla stazione
sir Grower, che si reca pure m Inghilterra, dall'ambasciatore

Inghilterra a Parigi, dal ministro degli interni, dal ministro de
ricostruzioni e da altre personalità.
PARIGI, 10. - Il generale Coanda plenipotenziario rurgeno

firmato stasera alle ore 18 nel Gabinetto William Martin 11 proi
collo di accettazione del trattato di Saint-Germain, del tratti
delle minoranze e del trattato con la Bulgarla.
PARIGI, 10. - L'Amministrazione delle poste fa sapere che a

parte della corrispoudenza spedita da Parigi 11 21 novembre u.

col treno di lusso Sempione-Oriente express, per i paesi balcanic
la Turebia è stata distrutta in seguito ad un incendio saoppit
sulla vettura postale fra Belgrado e Nitch.

LONDRA, 10. - Camera dei comuni..- Bonar Law dichiara e
duran+e il soggiorno di Clomeneeau a Londra a causa de1Pimpt
tanza dei problemi da trattare, Lloyd George non potrå assists
alla seduta della Camera.

Bonar Law, a proposito di una interrogazione oiroa Porganizi
zione di un ricevimento alla Camora in onore di Clémenooau, d
che non può rispondere.
WASHINGTON, 10. - 11 programma completo delle ricostruzit

navali per il 192l cho o raccomandato dalla Commissione generi
navale comprende due corazzate, un inorociatore da battaglia, di
incrociatori leggeri, cinque controtorpodiniere e soi sottomarini.
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